
La firma del Salali
patto atlantico non Iprite
impegna i popoli, 1949
poiché essi voglio- Inno II
no la pace. N. 32

TA9ÄS POSTALI! PAGATA E S C E  I E  S A B A T O

la nostra lotta
O R G A N O  DELL'U. A.I.S. DEL CIRCONDARIO ISTRIA NO - TERRITORIO DI TRIESTE

Democratici vigilate 
sulla purezza del vostro 
movimento smascherate 
i traditori

DIREZIONE - REDAZIONE .  AMMINISTRAZIONE: 
Riva CasteJIeone 2 — CAPODISTRIA, tei. 138

ABBONAMENTI: Zona B: anno jugl. 300; semestre Jugl. 170; trimestre Jugl. 90. Zona A: anno L. 700; semestre L. 370; trimestre
L. 190 — Jugoslavia: anno din. 90; semestre din. 48; trimestre dm. 25 JGL 7.-L. 15.-DIN. 2

VIGILANZA
RIVOLUZIONARIA

GRECIA UBERA 
COMUNICA

I recenti avvenimenti In Bul­
garia connessi all’arresto di nu­
merosi funzionari statali e di 
Partito per attività spionistica a 
favore delle potenze imperialiste 
non possono non desiare serie 
preoccupazioni nel campo demo­
cratico df tutto il mondo. Questi 
avvenimenti, infatti esulano dal­
la più ristretta cerehia di un 
paese, qual’è la Bulgaria ed ine 
ventano una serie di problemi 
concernenti i rapporti fra i pae­
si socialisti ed a democrazia P°- 
polare, nonché fra questi e gli 
stati imperialisti.

Traicho Kasto v. una delle per­
sonalità più eminenti coinvolte 
in questo scandalo spionistico e- 
ra un nemico accanito della nuo­
va Jugoslavia e dei suo Partito 
comunista. Egli aveva diretto la 
delegazione del PC bulgaro alla 
riunione delì’US a  Bucarest dove 
è. stata emanava la tristemente fa­
mosa Risoluzione contro, la dire- 

■ zione del PC della Jugoslavia. 
Traicho Kostov ha poi orchestra­
to in Bulgaria tutta la campagna 
di calunnie. e denigrazioni con­
tro la Jugoslavia, Tutta la sua 
attività e non sol° recente lo 
mostra avversario irreducìbile 
della nuova Jugoslavia. Quando 
si svolsero le trattative fra 1* 
Jugoslavia e la  Bulgaria per la 
costituzione della federazione da­
gli stati slavi del sud egli aveva 
sostenuto il punto di vista_ della 
equiparazione della Bulgaria al­
l ’Insieme di tutti gli altri mem­
bri della Federazione e Tinseri- 
mento di una Macedonia autono-: 
ma nella grande Bulgaria, con­
tro la proposta jugoslava che ten­
deva ai riconoscimento della Pfe- 
na uguaglianza ed .autonomia di 
tutti I componenti della Federa­
zione stessa.

La proposta jugoslava era eoe

era l’amico dì Tito, che con que­
sti si era messo d’accordo, che 
la «cricca» di Belgrado ha per­
duto in Kostov un suo cavallo dì 
battaglia.

Logica questa invero di ferro, 
della lega però che viene fuci­
nata soltanto da autentici avven­
turieri della politica. A tal pun­
to non sì può però dimenticare 
che la linea assunta a tal riguar­
do dai .vidaliani combacia a per-

Atene, * (Tanjug) — Radio 
Grecia Libera annuncia che uni­
ta’ dell’esercito democratico gre­
co, operanti nella Macedonia oc- 
cidentarle, hanno completamente 
spezzato la resistenza delle for­
ze monarco-fasciste nel settore

Apertura dell'assemblea dell' ONU

1 9  PUNTI DI LOTTA
SUL CAMPO INTERNAZIONALE
Diciannove questioni sono già

di Nestorion. Un battaglione ne- ; all’ordine del giorno dell’Asemm
mico, partito dalle località’ di 
Ambelokini e di Vogatsiko. in di­
rezione di Germa, dopo aver su­
bito gravi perdite e’ stato costret­
to a ritornare alle sue basi per­
dendo 50 uomini. Nella Macedo­
nia orientale unita’ della settima 
divisione dell’esercito democrati­
co hanno attaccato le fo>-ze mo- 
narco-fa^iste partite dalla loca­
lità’ di I/ikosti. Lagone. Tabukli

lezione con questo scritto dàlia J r Tefez. In cooperation» -on uni- 
stampa reazionària triestina e : ta’ della milizia popolare, un di­
no. Le differenze sono pochissL ! stuccamento dell’ esercito deme­
nte © si riducono a formali prò- : tico e’ entrato nel villaggio di 
teste di attaccamento all’Unione i Muderà, presso YantHi.
Sovietica. Tutto ciò getta una lu- . Tutti i ten­
ge strana sul contenuto dell’azio- ; lutivi del nemico, intesi a spez­
ine vfdaliana a Trieste, mettendo 
in risalto l’obbiettiVo appoggio 
fornito dai Vidaliani agii impe­
rialisti specialmente tenendo con­
fo della particolare posizione di 
Trieste, centro importante di in­
trighi e dì provocazioni nei con­
front; dell’est democratico.

.tare l’accerchiamento coll’arrivo 
di nuovi rinforzi, sono infruttuo­
si. La operazioni si svolgono se­
condo il plano del comando su­
premo dell’esordio democratico, 
io morti, feriti, prigionieri e ài- 
Le peridte dei ntotwce-fascisti 
settori sono molto elevate.

blea delj’ONU che si apre oggi 
a Flushing Meadows. Nuovi 
punti potranno venire aggiunti. 
Tali questioni possono catalo­
garsi come segue: quelle già 
trattate dalle commissioni a Pa­
rigi più quelle interinate all’As­
semblea generale, quéle non af­
frontate a Parigi per mancanza 
di tempo, infine le nuove que­
stioni presentate dopo l’̂ g io r- 
namento dell’ultima sessione, le 
quali figurano solamente all’or­
dine del giorno provvisorio. La 
prima categoria comprende la 
questione del veto al Òonsiqlìo 
di sicurezza, lo studio dei meto­
di miranti a facilitare lo svilup­
po della cooperazione interna­
zionale, il rapporto del Consi­
glio economico e sociale, segna­
tamente per ciò che ha riguardo 
alla questioni delle libertà sin-

GIORNALISMO E' NO

La campagna denigratori*} zione de! rapport! nelle campa- 
contro il PC . delia Jugoslavia j goe, processo _ che è coadiuvato 
che coinvolge sostanzialmente i I da. una situazione obbiettiva cre- 
popoi-i jugoslavi. come tali, con-1 ditata dalia nuova Jugoslavia: 
tinua a svfiuppansi accanita. I j vìa dal ' vecchio regime. Le co- 
metodi che in essa vengono usa- ì se si sono forse svolte roolto  ̂di­
ti sono tutto quel che si vuo- veramente nell’Unione Soviet!.
le, ma non sono affatto metodi 
che facciano appello ai ragiona-

rente al principio , del rispetto i mento spassionato, obbiettivo o 
rtà e. deli’h'dipeudena'i I .nU(> ai- »i rosila. E’ caratteristf-della libertà e- deU’todipewtoW.j-cìhfe dir'«! vòglia. E’ caratteristi, 

dei popoli, quella bulgara invece j co a -, al propesilo ur.’articòlo ap 
esprimeva lo sciovinismo dei ; parso sull’organo deill’Ufficio 
granai Bulgari. Tendenze quindi; à’Informaziohi, a firma’ di un 
assolutamente in contrasto. certo Bulatovifc, ai cui quest’ul-

Gìà molto tempo fa 1 dirigenti ; fn-.o dimostra vii il tradimento
del PC della Jugoslavia hanno 
messo in evidenza che la cam­
pagna di calunnie contro il loro 
pause aveva anche un suo adden­
tellato con l’attività dei centri 
spionistici Imperialisti, nel senso 
ohe questi andavano app ron tan ­
do de’, dissidio e eercavono di 
allargarlo onde sgretolare il cam­
po del paesi democratic! e soda- 
ra ti E’ facilmente intuibile che 
Traicho Kostov insieme ad al­
tri suoi compari rappresentasse 
questo addentellato nel PC bul­
garo e persino nel suo Politbiro, 
dato il suo atteggiamento e la 
sua attività contro la nuova Ju­
goslavia.

Queste considerazioni rivestono 
naturalmente un* gravità ecce­
zionale. H caso bulgaro dimostra 
che U nemico della democrazia 
e del progresso è riuscito nel ca­
so ad ottenere posizioni molto e- 
levate, di grande responsabilità 
mascherando la sua attività con 
un falso attaccamento all’Unio- 
me Sovietica ed aU’ìntemaziona- 
Bsmo.

Un tale stato di cose avrebbe 
dovuto imporre al PC bulgaro l’a­
dozione di una linea d’azione ret­
tilinea e limpida. Così non è av­
venuto. I dirìgenti bulgari han­
no cercato di coprire lo scandalo 
spionìstico e si sono affannati 
a dimostrare che nel caso si trat­
ta di deviazioni ideologiche, na­
zionalistiche ecc., dando così mo­
do alla reazione intemazionale 
di presentare il caso Traicho Ko­
stov e compari come una rivolta 
bulgara contro «l’imperialismo 
moscovita».

Tutta la stampa reazionaria 
parla di una nuova esplosione del 
«virustitino», la quale mette a 

• soqquadro’ la compagine del 
«blocco comunista» ciò nel mo­
mento in cui l’inchiostro delle 
firme opposte allo strumento del 
Patto atlantico non sì è ancora 
asciugato. Questa linea di condot­
ta del PC bulgaro reca gravissi­
mi pregiudizi alla causa della 
democrazia. GII imperialisti rie­
scono a coprire così la loro at­
tività spionistica e Traicho Ko­
stov che li ha serviti in libertà 
riesce a servirli anche In galera. 
11 popolo bulgaro d’altra parte 
non riesce a rendersi conto da 
quale parte esso è minacciato 
maggiormente e la sua vigilanza 
rivoluzionaria ne viene a soffri­
re grandemente. Lo stasso può 
dirsi In genere nei confronti di 
tutto il movimento democratico.

Il caso bulgaro per quanto con­
cerne l’attuale evolversi dimostra 
quanto sia pericolosa l’introdu­
zione in seno alle organizzazio­
ni di Partito e di’ massa dì una 
linea non conseguente e fondata 
sul principi. Indirettamente il 
Partito comunista bulgaro appog­
gia la campagna degli «atlantici» 
e fornisce ad essi l’esca per 
un’ulteriore campagna contro 
l’URSS e le democrazie popola­
ri. Proprio in ciò sta il reale an- 
tisovietismo di Traicho Kostov e 
dei suoi aiutanti.

I revisionisti nostrani, i liqui­
datori del gruppo di Viđali non 
sono naturalmente rimasti indie­
tro, anzi sono andati più avanti 
ancora. Con una logica strana di 
cui sono capaci soltanto essi, han­
no concluso eh» Traicho Kostov

della Jugoslavia con una serie 
di citazioni tratte dalie notizie 
diffuse dalle agenzìe più reazio­
narie dei mondo.

Quesiti metodi disonesti sono 
stati trapiantati anche a Trie­
ste, grazie all’attività dei frazio­
nisti che si raccolgono intorno a 
VIdali ed al «Lavoratore». Que­
sti elementi adoperano, alfine di 
conseguire un qualche risultato 
sistemi che si eddiscono soltan­
to alla stampa ed alia propagan­
da reazionaria.

Ogni democratico ed ogni uo­
mo onesto deve necessariamente 
porsi queste domanda: da tutto 
quel che «Il Lavoratore» insie­
me ad altre pubblicazioni Vi- 
daliane ha' scritto, da tutto quel 
che l’apparato propagandistico 
relativo ha diffuso in genere, 
posso io trarre qualche cosa che 
possa chiarire a me Stesso il 
problema sollevato dalla Riso­
luzione dell’Ufficio d’Informazio- 
ni? Ho compreso definitivamente 
quel che sta in fondo a tutto ciò? 
una risposta negativa.

La risposta non può del resto 
essere diversa. Quando c’è di 
mezzo la malafede ogni argomen­
to che parla o perlomeno tenta 
essere bandito. Ci sì deve limi­
tare soltanto ad elementi di or­
dine cuotivo. Nel caso specifico 
sull’odio che certa gente mutre 
nel confronti della nuova Jugo­
slavia.

Nel suo numero del lunedi 3 
m.c. «Il Lavoratore» porta su tre 
colonne questo titolo: «Non ab­
biamo voluto eliminare ! conta­
dini ricchi nelle campagne, In 
riferimento a quanto ha detto il 
maresciallo Tito ad un gruppo 
di compagni a Brioni. Nella sua 
risposta alla Risoluzione dell’Uf­
ficio d’informazioni il P.C.J. a- 
veva invero già rimarcato il 
metodo nuovo marxista di ser­
virsi di frasi staccate dall’insie­
me di un . documento come ele­
menti probatori di una tesi, ma 
quanto sa II «Lavoratore» è ma­
lafede vera e propria. Tito a 
Brioni ha parlato cosi: «Voi sa­
pete bene che cosa facciamo. In 
primo luogo appoggiamo ed aiu­
tiamo ì  contadini poveri; al con­
tadino medio offriamo la possi­
bili ìtà <ji .modernizzare la sua a- 
zienda agricola e non abbiamo o- 
rientato S nostri sforzi verso la 
liquidazione immediata dei ric­
chi nella campagna perchè ciò 
sarebbe stata una cosa insensa­
ta. Noi abbiamo bisogno del gra­
no e voi sapete che ì nostri con­
tadini ricchi dispongono di una 
gran parte dei campi seminati 
a grano, granoturco ed altri 
prodotti che ci necessitano. Per­
ciò non abbiamo voluto liquida­
re dall’oggi al domaci, ma ab­
biamo impedito ad essi di sfrut­
tare altra forza di lavorò, di 
arricchirsi danneggiando altri. I 
tempi infatti sono cambiati per 
coloro che non lavorano’ E. giun­
ti invece il momento per quelli 
che vivono del lavoro delle pro­
prie matti.»

Giunti a tal punto non si può 
non rilevare la deformazione di 
Quanto ha detto Tito. Dalle pa­
role dì questi traspare infatti 
chiaramente che nel caso si trat­
ta di' un processo di trastorma-

ca? Non si è dovuto forse anche 
adottare una determinata tattica 
per giungere alla socializzazione 
della campagna? Vi è da rileva­
re accora, un’altra cosa. La Rtso-

0 iujique' dell’.Uflicio dTnformazio-
t TTif'ha accusato II P.C.J. di pro­

cedere ad una socializzazione af­
frettata perchè nòn vi esistevano 
ancora le condizioni obbiettive 
per un’organizzazione della pro­
duzione più evoluta. Ed allora?

Chi ha ragoine, la Risoluzione 
o «Il Lavoratore?» .1 fatti natu­
ralmente non danno ragione nè 
alìtana nè all’altro. D; una cosa j stati proposti per l’iscrizione al- 
però i denigratori professionali | l’ordine del giorno in queste ul- 
nostran-i dovrebbero ricordarsi, time settimane e verranno esa-

oppurtunismo.
dacali ed all’eventualità dello 
studio de! problema della schia­
vitù; inoltre la questione delle 
mogli sovetiche dei diplomatici 
straneri trattenuti nell’ URSS 
ed il rapporto sulle questioni 
amministrative e del bilancio. I 
punti in esame davanti alle co­
mmissioni sono i seguenti: primo 
questioni politiche: la sorte 
degli indiani nelì’Unone dall’A­
frica del sud: la questione della 
Spagna franchista — applica­
zione delle risoluzioni e delle 
raccomandazioni del’Assemmbiea 
generale del 1946 e 1947 —- pun­
to proposto dalla Polonia; la que 
stioné delle ex colonie ititene 
proposta dagli Stati Uniti, dal- 
l’URSS dalla Granbretagna e 
«fella Francia; lo studio dei me­
todi per lo sviluppo della co­
operazione internazionali nel 
campo politico; la costituzione 
delta forza armata deld’ONU: il 
rapporto del giorno di questo or­
ganismo fra le assemblee gene­
rali del 1947 e del 1943. Secondo 
questioni sociali: il rapporto del 
Consiglio economico e sociale, 
in  modo particolare per ciò «thè 
concerne lo statuto della popo­
lazione indigena del continente 
americano, punto proposto dal­
la Bolivia. Tre questioni sono 
state presentate negli ultimi 
giorni dell’assemblea parigina: 
la proposta di adottare il russo 
ed il cinese come lingue di lavo­
ro e la creazione di una commis­
sione di procedura per accele­
rare i lavori dell’Assemblea. In­
fine i seguenti problemi sono

lia. Inoltre l’assemblea seguirà 
i tentativi d mediazione intra­
presi dal Presidente Evatt tra 
laGrecia ed i suoi vicini setten­
trionali.

SEPPELLIRE I MORTI

MANOVRI ELETTORALI

C I N A

Situazione finanziaria 
dei nazionalisti

Un simile metodo non è obbiet­
tivo. onesto è marxista. I marxi­
sti guardano ai fatti, a) processi, 
non già ai suono delle parole, 
mal riportate e deformate per di 
più nel loro significato. La veri- 
& non h 
gna "per a: 
ra la menzogna vuol dire che 
qualche cosa non va, che c’è 
qualcosa da nascóndere. A Trie­
ste i frazionisti Vidaliani na­
scondono il loro revisionismo ed

ita bisogno della, me-nzo- 
aff e rimarsi. "Se si aócpe-

mifiati a partire da martedì pro­
ssimo, dalla Bolivia; a que­
stione delle libertà civili e re­
ligiose in Bulgaria ed in Unghe­
ria, punto proposto dall’Austra­
lia; la domanda d’ammissione 
d’Israele, su raccomandazione 
'del' 'Cbnslglio' di’ sicureffia, -la 
quale avrà certamente la priori­
tà nel dibattito all’assemblea 
generale; l’ammissione di Ceylon 
infine la questione indonesiana 
proposto dall’India e dall’Austria

Nanchino, s (AFP) — Secondo 
una fonte autoritevole, il Mini­
stro delle Finanze del governo di 
Nanchino avrebbe dichiarato og­
gi in una riunione a porte chiuse 
della commissione delle finanze 
dello Yuan legislativo: «Il gover­
no non ha piu’ alcuna fonte di 
reddito e deve ricorrere all’ e- 
missione di banconote di grosso 
taglio ed al valore nominale per 
coprire le sue spese». Il Ministro 
avrebbe aggiunto che i redditi 
ordinari diminuiscono costante- 
mente a causa del restringimen­
to dei territori sottoposti al con­
trollo del governo ed a causa del 
rapido deprezzamento della mo­
neta. mentre all’interno non e’ 
possibile ottenere prestiti a cau­
sa della mancanza di fiducia del­
la popolazione nel governo. Il 
Ministro ha inoltre dichiarato 
che e’ pure difficile ottenere dei 
prestiti dagli americani. Dopo 
aver rilevato che Vindice dei prez­
zi e’ aumentato di 4? volte dallo 
scorso gennaio, il Ministo delle 
finanze avrebbe annunciato che 
il governo sta attualmente stam­
pando banconote da 50 e da 100

In questo periodo preelettorale 
a Trieste, il gesuitismo ipocrita 
del «Giornale di Trieste» ha mo­
do di sbizzarirs'i nelle maniere 
più impensate. Riferendosi al de­
liberato dell’ultima sessione del­
la Giunta municipale, definito 
da’, foglio «una pietosa iniziati­
va», di dar sepoltura agli «infot- 
batì» del pozzo della miniera di 
Banovizza, trarre il modo di mi­
schiare geometria e «macabro», 
«resistenza» e «delinquenza». Sa­
telliti sono delitti (e quelli con­
sumati a Basov'izza sono tra i più 
orrendi) e l’autentica gloria par- 
tigìana non «leve far da secondo 
a misfatti compiuti da delinquen­
ti, dice il «Giornale». Poche righe 
in su aveva accusato tutto il mo­
vimento democratico triestino 
di essere responsabile di «infil­
tramenti di italiani». Poche righe 
più giu afferma nuovamente che 
tra gl? «infoibati» di Basovizza ci 
sono molti «italiani». Da tutto il 
contesto si può concludere che i 
«delinquenti* sono stati gli uomi­
ni della resistenza, i partigiani, 
il movimento di liberazione nel 
suo insieme, i quali hanno dato 
sfogo al loro «odio antütaliano» 
«infoibando italiani.. Oltre a ciò 
si può leggere fra le righe anche 
che il movimento della «pietosa 
iniziativa» è giunto ora perchè il 
movimento democratico non è più 
così forte come nel passato e, 
beata l’ora, ora sì può con più 
tranquillità riabilitare i fascisti, 
i rastrellato!-;, gli incendiari e 
tutta la variopinta banda degli a- 
genti di DoìottI, degli, aoparte- 
nenti alla X Mas, alla Guardia 
Civica ecc. ecc.

No, no, dice II gentiluomo trie­
stino. Giù il cappello davanti al­
la resistenza, ma però guai a co

mila goldiuana in quanto la starn-j ioro dhe hanno toccato gli «Ra­
pa di biglietti di Diccelo taglio 
costerebbe di piu che il loro va 
lore nominale.

VIENNA, 4. (Tanjug) — I de­
putati comunisti dell’ Assemm- 
blea regionale della Stiria hanno 
indirizzato ài presidente deil’As 
semblea una lettera nella qua­
le protestano contro i prepara­
tivi fatti nella zona anglo-ame­
ricana dell’Austria per ricostrui­
re l’esercito austriaco.

liani». La sozza e criminale ban 
da dei servitori di Mussolini e di 
Hitler, al tooco magico della bac­
chetta dei sanfedisti nostrani, 
perde ad un tratto le sue divise 
che gocciolano del sangue di vi 
time innocenti, perde i suoi te­
schi. fgsei (Jittpri, crqcf. uncina­
te e si" trasfigura, sublime.

Non esistono più gli attributi 
con i qual; il nostro popolo li ha 
eonosciu*!, rimane soltanto la so­
stanza di «italiani».

Sulla s tra d a  p e r c o r s a  d a l fasc ism o

La federazione S. U. della  scuola  
R adich e la  pubblica sicurezza

tori delIl Comitato centrale della Con­
federazione dei S. Ut ha ratifica­
to il «provvedimento» del proprio 
Comitato esecutivo ài danni del­
la Federazione della Scuola con 
gli stessi «argomenti» dì Radich 
che ne è il presidente.

Ma non basta. C’ è qualche sindacati contro l’opera anttolas- 
cosa di più grave in questa fee- Federasene
cenda. Il Comitato centrale ha j dep a 
pure ratificato con fi suo agire

nazionalismo borghese, j e contadini salariati in maggior 
che gli operai non possano sop- j parte, figli di caduti nella guerra 
portare per non diventare essi 
stessi strùmento dèi nazionali­
smo. La necessità ideila lotta con­
tro le duq borghesìe, contro i fau­
tori di una linea nazionalista nei

U.

l’azióne della polizia del G.M.A. 
che giorni fa, per la prima volta 
nella storia del movimento ope­
raio triestino, è intervenuta in 
modo da rendere escutivo un 
provvedimento df carattere di­
sciplinare, interno di una pri­
vata organizzazione dì lavora­
tori.

Infatti i-- dirigenti della Fed. 
S. U. della Scuola si sono visti 
rifiutare dai funzionari di poli­
zia la autorizzazione per una 
riunione della categoria con la 
motivazione ■ che fi Sindacato 
della Scuola era In conflitto con 
la propria Confederazione.

Questo strano connubio d; «or­
gani esecutivi», questa collabo- 
razione inconcepibile tra i diri­
genti di un organizzazione clas­
sista e gli organi di polizia del 
G.M.A. deve allarmare ogni la-

Sì vede subito la qualità degli 
argomenti. Il frasario della rea­
zione; fi frasario degli sciovìni-

abbia sempre avuto uno spiccato 
carattere classista, per essere ita­
liana quella borghesia che per 
decenni e decenni domina in cit­
tà, ha peso nei giudizi del Comi­
tato centrale e del rispettivo pre­

di liberazione, tutti comunque 
figli df popolo) sono dei naziona­
listi; qualsiasi intellettuale sl°* 
veno, appunto perchè sloveno è 
necessariamente
borghese».  ̂ _ ....... .

Questi argomenti dì Radich. del j vuole Trieste italiana con lo stes- 
Comitato centrale e della polizia j so «amore», calcolo e propositi di I

«nazionalista sìdente dei S. U.
I H neoìmperialisimo Italiano, che

-del G. M. A. dovrebbero essere 
classisti, internazionalisti!

Nelle organizzazioni sindacali
sti, vago, indeterminato senza delle rispettive nazioni del mon-
base alcuna e soprattutto senza 
sincerità, senza coocrenza.

Questa ennesima azione disgre­
gatrice della dirigenza opportu­
nistica della Conta de; S. U. va 
perciò inquadrata nel piano di 
azione del gruppo frazionista vi- 
dalìano.

Questo gruppo, per mettersi in 
carreggiata con le correnti del­
l’ex C.L.N. triestino nell’opera 
di revisione del Trattato di Pace 
per unire Trieste all’Italia, ha 
bisogno di accentuare il suo at­
teggiamento dì ostilità a quel 
complesso di fatti politico-sinda­
cali che farmo la storia recente 
del popolo lavoratore triestino, 
sconfessare e ripudiare pubblica­
mente la grandiosa ed eroica 
lotta delle masse democratiche

voratore cosciente, specialmente di Trieste, distruggere uno del
quando viene mesi-a in relazione 
al fatto che nell’ambito della 
classe operaia dacché a Trieste 
opera Viđali «’incontrano, richie­
sti, troppo spesso polizia, tribu­
nali. giudici sequestratar; ed al­
tri rappresentanti ufficiali della 
classe borghese.

Nel fatto concreto, per coni­

la fra-Suoi maggiori risultati: 
tellanza italo-slava.

Occorre a questa frazione rom­
pere ogni legame con gli slavi, 
spezzare ad uno ad uno i tanti 
vincoli che si sono intrecciati 
fra ì lavoratori delle due nazio­
nalità attraverso anni di lotta te­
nace combattuta in comune e

prendere l’atteggi amen to del Co- : romperla definitivamente con gli
mitato centrale, a quello degli 
organi dì polizia bisogna analiz­
zare l’artìcolo di Radi'ch sul 
«Lavoratore» del 39 marzo scrit­
to fn difesa dell’operato del Co­
mitato esecutivo della Confede­
razione dei Sindacati unici nei 
riguardi della Federazione S. U. 
della Scuola.

Il presidente dei Sindacati 
unici così esordisce in questo 
articolo: «Ad un dato momento 
è successo quello che fetalmente 
doveva succedere; .1 mestatori 
sono stati gettati fuòri con igno­
minia dall’organizzazione».

Le giustificazioni df Radich, 
quelle del Comitato centrale, e 
quelle 
grosso

intellettuali slavi in quanto ele­
menti d’avanguardia e troncare 
cosi ogni fraterno rapporto con 
i popoli della Repubblica Fede­
rativa Popolare Jugoslava.

Questo è i'l reale significato 
de; «provvedimenti» dei Comi­
tati esecutivo e centrale dei S.U. 
e della Polizia civile.

La Federazione S. U. delia 
Scuola associa oltre ufl centinaio 
di Insegnanti in maggioranza 
sloveni. Bisogna perciò gettarla 
fuori.

Dal luglio -1948 tutto ciò che è 
sloveno danneggia la «causa» di

do a centinaia di migliaia vi so­
no gl; Intellettuali aderenti.

Aderenti con propria naziona­
lità, lingua, tradizioni e costumi, 
con particolari mentalità e punti 
di vista alle volte non sempre 
classisti a-1 cento per cento. Ciò 
non Impedisce però che queste 
migliaia dì lavoratori siano con­
siderati nelle proprie organizza­
zioni sindacali non solo degni di 
appartenervi, ma sono esortati a 
farlo, e sono contesi con parti­
colare diligenza all’influenza di 
associazioni sindacali sotto le di­
rettive del capitalismo.

L’esecutivo di Radich invece 
butta via queste forze positive, 
recìde altri vigorosi rami ancora 
dall’albero sindacale, purché ciò 
soddisfi quella politica, che im­
pegna questo gruppo di liquida­
tor; a dovere elargire incessan­
temente la faccia di nazionali» 
smo borghese a tutti i lavora­
tori italiani ohe non intendono 
tradire la propria classe, traden­
do i postulati della guerra di li­
berazione ed il suo contenuto 
socialista.

A parte il fatto che Radich 
dimostri di capire proprio niente 
di dottrine politiche, di nazionali­
smo e dì lotta idi classe, quello che 
conta è che egli ed i suoi -amici 
hanno bisogno di vedere’ nazio­
nalismo dappertutto dove incon­
trano slavi.

Il fatto decisivo che gli slavi 
a Trieste non siano borghesi, non 
rappresentino affatto la borghe­
sia, non siano perciò classe do­
minante perchè non sono padroni 
dell’economia e della ricchezza, 
non ha valore per lui.

Che gli slavi di Trieste non ri­
cevano ordini da Roma, non 
siano legati agli interessi del 
piano Marshall, al capitale ame-

come l'ha voluta nel 1915, trova i 
in questa gente un insperato ap­
poggio.

Trieste deve andare al capita­
lismo italiano, deve finire sotto 
il verissimo regime clericale. E’ 
questo il pensiero di Viđali: lo 
ha manifestato ormai in tante 
circostanze. Radich, Ressauer, 
Veiss ed amici devono perciò far 
lega con l’autentico nazionalismo 
dei dirigenti della Camera del 
lavoro, far lega con gli espo­
nenti dei partiti che per man­
dato delì’imperialismo la dirigo­
no e che notoriamente rappre­
sentano nella famosa Giunta- 
d’Intesa la più infuocata ferriera 
di nazionalismo feroce che si 
abbia mai conosciuto e del quale 
la classe operaia triestina ne ha 
fatta recentemente tragica espe­
rienza.

Con questa gente si può frater­
nizzare. Radich. Rizzotti ed altri 
possono condividere la dirigenza 
del movimento sindacale triesti­
no con questi autentici sciovi­
nisti.

L’estromissione della Federa-

Additìamo al giudizio dei lavo­
ratori quest; fatti ed il pericolo 
incombente sui S. U. finché que­
sto gruppo di elementi potrà con­
tinuare nella sua opera devasta­
trice di tutto ciò che di buono 
e di grande I lavoratori ®i sono 
creati con tanta lotta, con tanti 
sacrifìci e tanto entusiasmo, si­
curi che i lavoratori intenteran­
no tempestivamente per salvare 
la propria organizzazione e le 
proprie conquiste.

Bortolo Petronio

Non è dunque il desiderio di 
dar sepoltura ai morti quello che 
muove il «Giornale» ed i «patre« 
conscripti» delta .Giunte .munici­
pale. Essi ritengono invece oh«' 
è giunto VI momento per fare il 
processo alla resistenza nel suo 
insieme. Gli stessi motivi, che 
hanno indotto il Governo milita­
re della zona an-glo-americana del 
Territorio d>" Trieste a indire le 
elezioni, consigliano anche la lo­
cale reazione ad intensificare i 
suoi sforzi per affermare il suo 
potere. La «pietosa Iniziativa» . è 
una bassa manovra elettorale. Di­
ciamo bassa perchè specula sui 
fascisti morti( stando sempre al­
le affermazioni del foglio cleri­
cale).

I fascisti morti la Giunta d’in­
tesa ed i suoi elementi delta 
Giunta municipale se li seppelli­
scano alla chetichella ed a pro­
prie spese se proprio vogliono o- 
norare la loro memoria. E’ ver­
gognoso invece che ciò si voglia 
farlo alla luce del giorno e con 
i sudati quattrini della popolazio­
ne democratica. I fascisti uccisi 
durante la lotta di liberazione so- , 
no stati fascisti autentici e come 
tali meritevoli delta sorte che è 
toccata ad essi. Il nostro popo­
lo ha soltanto usato dì un- suo 
diritto.

Attività spionistiche 
di alti funzionari 

in Bulnaria

ASSEMBLEA
dei giornalisti 

macedoni
Skoplje, (Tanjug) -  Ha avu­

to luogo a Skoplje Ftassemklea 
annuale dell’associazione dei gior­
nalisti macedoni. L’assemblea ha 
indirizzato un telegramma al 
maresciallo Tito dove, fra l’altro 
e’ detto: consci che tutto coche 
oggi il popolo macedone gode 
nella libera Macedonia e' il ri­
sultato dell’accorta ctolitica del 
Partito comunista jugoslavo e 
del suo comitato centrale, alfe
testa del quale Voi vi trovote, 

i l -1. 1̂ ’. ,Scu°*a dall.a risultato dalla conseguente so­
luzione marxista-leninista delConfederazione è un atto arbi­

trario' ed antictassista che indica 
soltanto fino dove siano spinti Problema nazionale in Jugoslavia 
l’odio antisl-avo e Topportun-ismo che facilita cosi’ al popolo mace-
dì certi individui che oggi pre­
tendono parlare in nome dell’U­
nione Repubbliche Sovietiche 
Socialiste.

L’articolo d; Radich, comparso

done l’esistenza, il diritto e la 
possibilità’ per il suo sviluppo 
politico, economico e culturale. 
E’ precisamente per tale motivo

per giustificare il grave atto con- che noi non possiamo rimanere

Viđali, Destraidi, Radich, Ferlan
éce.. danneggia la. causa df Pia- rfeano, che invece la màggìorah- 

della Civil police sono, tolongo, la causa di Trieste al- za di essi abbia comuni, interessi 
modo le seguenti: «Un l’imperialismo italiano.

centinaio e più di insegnanti, I lavoratori sloveni della scuola 
aderenti alla Feder. S. U. della devono diventare «borghesia na- 
Scuola si sono trasformati (d’in -, zìonalistica» così come gli stu-
canto!) ita un gruppo di -mesta-(«lenti sloveni (figli di lavoratori contro gli slavi qui a .Trieste

con i lavoratori dì nazionalità 
italiana, non interessa questi fra­
zionisti.

Nemmeno il fatto che la lotta

tro la Federazione della Scuola 
sul «Lavoratore» con una breve 
estrazione mentale, lo si potrebbe 
immaginare comparso sull’organo 
deh fascismo triestino «Il Popolo 
di Trieste», ai tempi del famige­
rato Francesco Giunta e sotto- 
scritto da un gerarca sindacale.

indifferenti quando ad esempio 
alcuni dirigenti del partito co­
munista bulgaro, nascondendosi 
dietro la risoluzione diffamato­
ria dell’ufficio Riformazione 
pongono di nuovo il ’ tema 
della «soluzione» del problema 

I nazionale macedone, già’ risolto.»
Davvero, il linguaggio usato da ipozla’sa età taotaoitao staaaa 

E. Radich in quésto articolo, che
è poi il linguaggio dei frazionisti 
di Viđali, indica «la- scuola dì 
Roma», la scuola della superiori­
tà razziale, la scuola del fasci­
smo.

Viđali ha

Zagabria, ;  (Tanjug) — La 
«Jadran Film» di Zagabria ter­
minerà prossimamente il filimLa 
bandiera che tratta della storica 

già introdotto nel battaglia di Kalnik, svoltasi nel

BELGRADO — Dalle Bulgaria
giungono-notizie che recentemen­
te hanno arrestato a Sofia e fuo­
ri di' essa circa 10O alti funzio­
nari d; stato e di Partito i qua­
li erano agenti del servizio spio­
nistico degli stati imperialisti.

Le persone arrestate svolgeva­
no la loro attività nelle istituzio­
ni economiche, negli organi della 
sicurezza statale, negli organi di 
controllo statali e dì partito non­
ché nel servizio politico esterno.

Tra gli arrestati vi è anche Ni­
cola Macev, sostituto del funzio­
nario responsabile per l’ecanomta 
Traicho Kostov, gli alti funziona­
ri della sicurezza statale Zad- 
gorski e Nìkolcev ed altri. Si af­
ferma che è compromesso anche 
Trafciho Kostov il quale è »tato 
del politbiro del CC del PC della 
Bulgaria. Questi non espleta più 
le sue funzioni statali ed è vi­
gilato in casa sua. Traicho Ko­
stov ricopriva prima della venu­
ta di Dimitrov alla fine del 1945 
la carica di' segretario del Par­
tito comunista bulgaro. Attual­
m ente era membro del politbiro, 
primo vice-presidente del gover­
no e funzionario responsabile per 
l’economia.

E’ Importante notare che i fun­
zionari arrestati erano noti in 
tutta la Bulgaria come nemici 
giurati della nuova Jugoslavia, 
i quali- hanno organizzato e colla­
borato attivamente nella campa­
gna di calunnie contro il Parti­
to comunista della Jugoslavia e 
la sua direzione.

Traicho Kostov era un noto av­
versario della sincera collabora­
zione bulgaro-jugoslava. Egli si 
trovava a capo della delegazione 
del Partito comunista bulgaro al­
la riunione dell’Ufficio d’Infor- 
mazloni a Bucarest nella quale è 
stata emessa la famosa risoluzio­
ne contro il PC della Jugoslavia 
e contro la direzione di questo. 
Dopo il ritorno da questa riunio­
ne Traicho Kostov è stato l’or­
ganizzatore principale, l’ispirató­
re ed il «teorico» della campa­
gna di calunnie contro il Parti­
to comunista della Jugoslavia e 
la nuova Jugoslavia.

Il ministro degli affari interni 
e membro del Politbiro del C.C. 
del PC bulgaro-jugoslavo ha ten­
tato in questi giorni nel suo di­
scorso alla conferenza di Parti­
to a Plovdiv ed in relazione agli 
arresti su menzionati di mostrare 
questi sotto una luce falsa, dan­
done una spiegazione errata.

La scoperta della rete spìonisti. 
ca in Bulgaria cella quale si tro­
vino immischiati alti funzionari 
di partito e statali dimostra la 
giu-stezza delle affermazioni dèi
dirigenti della nuova Jugoslavia 
secondo cui la campagna di ca-

fronte dei lavoratori i metodi 1942, e che aveva avuto un im- 
del fascismo; ci mancavano le portanza decisiva per la lotta in 
teorie; ora c'è tutto! I Croazia.___________ __________

tan nie contro il PC della Jugo­
slavia era legato strettamente al­
l’attività spionistica degli' stati 
imperialisti ed i relativi piani di 
conquista. La linea politica erra­
ta dell’URSS e degli stati a de­
mocrazia popolare a tale proposi­
to è utile soltanto a questa atti­
vità spionistica. Essa offre un 
aiuto ai nemici del movimento o- 
pera'io e del socialismo perchè 
essi possano mascherare la loro 
dannosa attività spionistica con 
un’amicizia apparente verso l’U. 
R.S.S o con inverosimili attacchi 
al nostro paese ed alla costru« 
zi ori e del socialismo in esso, 1



La nostra Lolla

La giornata della
nel circondario

gioventù
Istriano

Il 22 marzo u. s., come stabili­
to dal programma della gioven­
tù democratica, in tutte le fab­
briche e in tutte le aziende so­
no state tenute le riunioni di 
massa dei giovani lavoratori e 
lavoratrici.

In tali riunioni vennero illu­
strare le condizioni di vita della 
gioventù del circondario istria­
no sotto il regime fascista, 
quando la gioventù era sfrut­
tata e non aveva possibilità al­
cuna di elevarsi. L’unica sua 
prospettiva di allora era quella 
di morire sui campi di battaglia 
per ingrassare ed impinguare 
la borghesia italiana, avida ed 
assettata di conquiste.

Gli apprendisti, in modo par­
ticolare, erano i servi dei loro 
padroni; non percepivano una 
adeguata retribuzione dovendo 
accontentarsi di qualche irriso­
ria ricompensa, ed, in qualche 
caso, di nulla, e ciò quantunque 
molte volte dovessero, oltre al 
lavoro del proprio mestiere, at­
tendere ai servigi domestici del 
padrone. In caso di infortunio sul 

lavoro, l’apprendista non aveva 
diritto a cure mediche o all’as- 
si sten za sanitaria poiché non 
era assicurato. Noto, a tale pro­
sito, è il caso verificatosi in Pi- 
rano, dove un giovane, accupato 
come apprendistta presso il si­
gnor Ben a  lino, è deceduto in 
conseguenza di un contatto elet­
trico senza che ai suovi familia­
ri non competesse alcun sussido 
od indenizzo per la perdita sul 
lavoro del loro figlio, non ri­
sultando egli assicurato in pre­
cedenza.

Casi del genere se ne potreb­
bero citare ed elencare a centi­
naia. D’altra parte, quanti gio­
vani sono stati rovinati da! pas­
sato regime perchè costretti ad 
imparare e a praticare le teorie 
dell’aggressione fascista, non a- 
vendo altre possibbilìtà di for­

marsi una vitta degna di essere I Tutta la gioventù deve sentirsi 
vissuta? I unita per poter efficacemente

ìoltare contro colono cui inte-Ora invece, sotto il- P. P. la
gioventù ha tutte le possibilità I J ®  scoPPio *  ,ma
di elevarsi culturalmente, di ap­
prendere e di raggiungere l’api­
ce degli studi pur essendo pove­
ra, poiché il P. P. dà i mezzi 
a coloro che hanno buona vo­
lontà ed intelligenza. I giovani 
operai del nostro circondario 
devono elevare continuamente 
la propria cultura costituendo 
delle filodrammatiche, delle 
orchestrine, delle biblioteche, 
aprendo sale di lettura ecc...

nuova guerra.
Nelle fabbriche dell’Arrigoni, 

dell’Ampela, dei Cantieri Pi­
ranesi ed in altre maggiori 
zi ende del ci rcondario, sono ar­
rivate le delegazioni della gio­
ventù contadine dei nostri paesi, 
le quali portavano i doni ed e- 
sprimevano tutta la fiducia e 
l’affetto che ì giovani lavora­
tori dei campi nutrono verso 
loro compagni giovani operai 
delle città - e dd l’industria

Il paese di Seghetto
primo fra i donatori

Come negl) anni che precedei 
tero la liberazione dalla tirannia 
fascista, così anche quest’anno la 
popolazione del nostro Circonda 
rio sta alacremente preparandosi 
per festeggiare nel migliore dei 
modi la Festa • del Lavoro «I 
Maggio».

Malgrado tutte le misure che 
il regime fascista, oppressore 
della classe operafa e degli' one­
sti democratici progressisti, 
prendesse per paura dì gesta e 
di atti dimostrativi contro la 
schiavitù e lo sfruttamento, tut­
tavia gli oppressi* facevano sven­
tolare ogni anno la bandiera ros­
sa sui campanili e sulle cime più 
alte, come nelle fabbriche e nelle 
grandi industrie.

La classe operaia e tutti glf o- 
nesti democratici hanno sempre 
tenacemente lottato contro gli 
oppressori ed è perciò che que­
st’anno dopo usciti vittoriosi dal­
la lotta a prezzo di duri sacrffi-

D a l  s e t t o r e  d i  C a s t e l  v e n e r e

Risultati lusinghieri 
nella raccolta di viveri

La popolazione di Castelvene- le pietre e del materiale vario 
re la quale attende con grande ; occorrente per la costruzione 
interessamento e fervore d’ope- i delia casa cooperativìstica, 
re la gloriosa festa del primo ! Sebbene la reazione ed i pa- 
maggio, ha iniziato da parecchi j rassiti di tutte le categorie 
giorni, per ben celebrar** la fau- svolgono una perfida campagna 
sta ricorrenza, i preparativi, lan ; di calunnie, di malignità’ e di in 
dando anche sfide ad altri cen- ! sinuazioni contro il Potere Po
tri, su chi porterà’ a termine 
meglio e piu’ presto determina­
ti punti del programma di lavo- 
ro »er il primo maggio,

Gli onesti democratici di que­
sto paese, consapevoli delle spe­
se che necessariamente compor­
ta la manifestazione del primo 
maggio, hanno organizzato nella 
giornata di domenica. 20 marzo 

una raccolta di viveri

polare, il popolo lavoratore non 
presta loro alcun ascolto poiché’
ha esperimentato a proprie sne­
se e danni la dura sorte del gio­
go capitalista, caricato sulle sue 
spalle dal fascismo. Il nostro po 
polo lavoratore ben sa quanto 
sono migliorate, e in breve de­
corso di anni, le sue condizioni 
di vita, senza dover inchinarsi a 
nessuno e godendo i frutti delu.s. una raccolta 01 viver» ser­

vendosi di due carri ben sddob- j proprio lavoro.
bati che. preceduti dal suono j ------ -n-----—
delle fisarmoniche ed accora»»- j ■■ ■ » y t »
gnati da numerosa scorta di "io- ; f .  I—sr I f  ZA
vani, cantanti canzoni popolari,) "  ,
fecero il giro del naese trasoor- j p f » f  | |  | o  M c iC $ C p tO
tando quanto le singole famiglie
in rapporto con le rispettive pos 
sibilita’, offrirono per l’occor 
renza.

I risultati della raccolta, cosi’ 
bene organizzata, furono lusin­
ghieri e ciò’ nonostante che il 
ben noto Kovači? Pietro da 
Schiavona. dotato dì nossibihta’ 
e mezzi abbondanti, abbia rifiu­
tato il suo contributo. Può’ dar­
si che il Signor Kovačič non sia 
in attesa del primo maggio, fe­
sta internazionale della _ classe 
lavoratrice, ma del ?’ aprite, os­
sia de "il Natale di Roma” per 
il quale egli certamente contri­
buirebbe con grande generosità’ 
ed entusiasmo.

Compiuto allegramente, fra 
canti e suoni, il giro di Capel­
venere e delle sue frazioni, il hi 
lancio della raceol+a risulto’ di 
163 litri di vino, di 364 uova, di 
190 kg. di granoturco e dil8.000 
lire.

Durante la raccolta, la mag­
gioranza della popolazione ha di 
ohiarato che a questa prima of­
ferta sarebbero seguite altre in 
precedenza dal primo maggio.

La gioventù’, in buona parte, 
sta Preparandosi »er il saggio 
ginnico e la popolazione, in ge­
nere. contribuisce con il lavoro 
volontario alla preparazione del

Fra gli impegni assunti per il

ci sopportati nella guerra di' li­
berazione e di aver conquistato 
il potere, vogliono , dimostrare 
ancora U loro spìrito di sacrifi­
cio nel costruire quello che ’è 
stato distrutto e nei preparativi 
per la grande Festa del I Mag­
gio.

Nel distretto di Buie, sono stati 
formati fin nef più pìccoli pae- 
setti i Comitati coordinatori per 
la celebrazione della festa del I 
Maggio, ed 1 primi risultati del 
lavoro compiuto (finora già si 
vedono.

Per l’occasione sono state lan­
ciate delle sfide tra Comitato e 
Comitato nel senso di quale dei 
competitori' supererà il piano di 
lavoro prestabilito.

Da un primo esame sf è po­
tuto constatare che ci sono Co­
mitati i quali sì distinguono e, 
fra gli altri quello di Seghetto 
che in quanto si riferisce alla 
raccolta dei viveri, ha già supe­
rato le quote prestabilite dal Co­
mitato Coordinatore distrettuale.

Ciò dimostra che non Inutil­
mente è stata costituita a Seghet­
to la Cooperativa agricola di pro­
duzione, composta di agricoltori 
onesti che sotto il regime fa­
scista erano oppressi e trattati 
quali servi della gleba dalla clas­
se padronale. Ma ora che grazie 
al nostro Potere popolare posso­
no liberamente lavorare e svilup­
pare per il loro benessere la lo­
ro educazione e produrre iii be­
neficio proprio e della colletti­
vità. essi, coscienti di tutto ciò 
s! adoperano in tutti i modi ga­
reggiando tra loro, perchè que­
sta Festa del Lavoro riesca quan­
to mai imponente fornendo la di­
mostrazione agli imperialisti 
provocatori di nuove guerre, di 
quanto sia enorme la forza, so­
lida l’unione e preziosissima la 
libertà di cui gode un popolo il 
quale ha II potere nell« proprie 
mani.

L’esempio del lavoratovi della 
terra dì Seghetto merita di es­
sere citato perchè serva di’ spro­
ne pure egli altri Comitati coor­
dinatori che gareggiano nei pre­
parativi e qon hanno ancora rag­
giunto U piano prestabilito. La 
Festa del Prha» Maggio sì avvi­
cina a grandi passi e ciò deve 
animare tutti i Comitati ad in-

Sono già* alla fine 
i lavori al „Ristori"

Con la sera del «22 aprile» gl 
alzerà il sipario del nostro Risto­
ri per la prima rappresentazione. 
Già da parecchi giorni’ 1« arma­
ture che nascondevano la faccia­
ta del teatro Ristori sono cadute, 
cosicché l’aspetto esterno del suo 
ingresso appare nuovo •  di stile 
moderno.

Al pari djei lavori esterni, sono 
stati portati a termine anche 
quelli interni di gran lunga mag­
giori e più importanti. Sono sta­
te poste tutte le Installazioni per 
gli artisti e la grande sala per 
g’.ii spettatori è stata rinnovata; 
bastano ancora pochi tocchi degli 
operai — diretti da esperti tec­
nici che hanno compiuto uin si 
importante lavoro per il progres­
so culturale de’le popolazione di 
Capodlstria e del circondario — 
e il teatro sarà pronto per te pri­
ma rappresentazione, che. da 
quanto sembra, avrà luogo il 22 
aprile.

Per provare l’aoustlcìtà della 
sala è stata Invitata l’orchestra 
delte A .3. dii Portorose che ha 
suonato alcuni pezzi di musica. 
Da tali prove l’acustica del nuo­
vo teatro è risultata perfetta. Gli 
adoratori di' Thalia possono quin­
di dichiararsi soddisfatti.

Ritorneremo ancora sull’argo­
mento del teatro Ristori per sod­

disfare te curiosità del nostri let­
tori, e di tutti coloro che giornal­
mente sostano dinanzi al suo in­
gresso per sincerarsi con i pro­
pri occhi quali metamorfosi e rin­
novamenti abbia subito il vecchio 
locale, che cantina è divenuto 
un vero teatro, con installazioni 
ed impianti modernissimi, di cui 
solo pochi teatri delle grandi cit­
tà sono dotati.

Pionieri ad Isola
Anche Isola ha celebrato il 25 

marzo u.s. la giornata dei pionie­
ri.

In quel giorno i pionieri di 
Isola, assieme _ agli scolari delle 
elementari, coi quali formavano 
una massa di oltre 650, anno as­
sistito nella grande sala del ci­
nema Arrigoni alla proiezione del 
famoso film «Fazzoletto rosso» 
in cui figurano i pionieri dell’U­
nione Sovietica.

La rappresentazione e’ stata 
seguita col massimo interesse 
dai giovani spettatori i cui occhi 
erano fissi In religioso raccogli­
mento. sullo schermo.

La fine della proiezione e’ sta­
ta  con gli apDlausi dei pionieri e 
degli scolari, i quali tutti, uscen­
do dalla sala, cantavano canzoni 
popolari.

DAL DISTRETTO DI BUIEINTENSO LA VOROPER IL 1 ° MAGGIO
A grandi passi si avvicina il I. 

Maggio e col suo approssimarsi i 
preparativi ai fanno sempre più 
intensi. Tutto il popolo lavorato­
re e te gioventù si preparano a 
questa giornata del I Maggio, 
giornata dì lotta per il progresso, 
per II benessere e per te pace di 
tutti 1 popoli.-

Fra i tanti preparativi hanno 
te loro parte anche i fuochi delte 
vigilia che segneranno l’apertu­
ra luminosa delia grande giorna­
ta.

Nell« varie Cittadine sono già 
In corso i preparativi per te fiac­
colate, mentre sulle alture ai ac­
cenderanno grandi fuochi.

Per il I Maggio che viene fe­
steggiato dai lavoratori di tutto 
il mondo, il nostro circondario do­
vrà formare una vivida fiamma 
quella che Inciterà il popolo a 
consolidare le conquiste della lot­
ta. quella che sveglierà coloro 1 
quali subiscono ancora oggi l’In­
fluenza di certa gente che vor­
rebbe camuffare là festa dèi pri­
mo maggio in una giornata di 
baldoria

Dal com. pop. circondariale per 1’ Istria

Avviso del. dip. finanze

Tutti 1 lavoratori di ogni città 
villaggio e paese devono adope­
rarsi per la migliora riuscita del­
la storica giorne a di lotta pre­
parando nella vigilia grandi fiac­
colate e fuochi che renderanno 
ancora più impressionante e sug­
gestivo il prossimo I Maggio.

— 1 ceti della grassa 
•  dei contadini più

Dipartimento dèlie finanze 
A V V I S O

In base aiì’art. S3 dei decreto 
sulle imposte dirette per il terri­
torio del Comitato Popolare Cir­
condartele per l'Istria dd. 14 set­
tembre 1947 (Bollettino Ufficiale 
n. 2 1947) sì invitano tutti l con­
tribuenti d’imposte che abbiano 
qualsiasi reddito, eccetto redditi 
derivanti da economie rurali o 
redditi per j qual; corrispondono 
l’imposta all’atto del pagamento o 
in quote prefissate, a presentare 
nel perìodo dal 1 aprile 1949 al 30 
aprile 1949 la denuncia annuale 
del movimento raggiunto durante 
Vanno, dell’utile lordo, delle srpe- 
se di regia e dell’utile netto del­
l’anno precedente per l’accerta­
mento dell’imponibile.

1. Cooperative (III forma).
Le cooperative operaie agrico­

le, cooperative agricole di produ­
zione e lavorazione (allevatori dì 
bestiame, vinicole, pescatori e sì­
mili), cooperative agrìcole di ac­
quisti e vendite, cooperatine tra 
operai ed impiegati, cooperative 
di consumo e tutte le altre rima­
nenti cooperative sono tenute a 
presentare denuncia di tutti ì 
redditi derivanti dall’attività, eco­
nomica e dal patrimonio rèahì- 
zati durante Vanno solare a du­
rante l’esercizio finanziario.

'Tutte le cooperative sono tenute 
ad allegare alla denuncia per le

imposte una copia dell’ultimo bi- 1 pane, confezione vestiti, proem­
iando annuale di chiusura appro- ] sioni ecc. 
vato ed una copia dell’ultimo 
rendiconto approvato delle perdi­
te e deii :profitti.

2. Organizzazioni Sociali (IV. 
forma).

Tutte le organizzazioni sociali

A titolo informativo precisia­
mo che f generi raccolti dal Co­
mitato Coordinatore per I festeg­
giamenti del Primo Maggio di 
Seghetto le quote prestabilite so­
no state superate: nel vino per 
litri 13; nella grappa per litri 1; 
nel formaggio per kg. 2.25 « nel 
granone per kg. 159.

1 Materie, il no polo di Krasfaa si 
e’ obbligato di elevare con il la­
voro volontario i muri della Casa 
Cooperativìstica di 1 metro so­
pra delle fondamenta.

Queste erano state scavate e 
preparate in orecedenza sempre 
col lavoro volontario. Domenica 
27. 3. 49 i! popolo di Krasiea ha 
ripreso i lavori. 94 partecipanti 
hanno eseguito 476 ore lavorative 
trasportando 47 m3 di nietra. 5 
ettolitri di acqua, e costruendo, 
semnre volontariamente 18 m3 di 
muro.

Un forte contributo a questi 
e’ stato dalo da tutti i muratori 
del paese che hanno prestato vo­
lontari** mente la loro mano d’o­
pera. Si sono distinti,

Nel fratto fra la Casa del Po­
polo e il carni» sportivo di Capo­
distria, vennero smarriti il 26 
marzo u.s., fra eli altri, i seguen­
ti documenti! 1 carta di «iden­
tità’ nr. 06350: 1 tonsura per ta­
bacco: 1 tessera SIAU: 1 scon­
trino ner la mensa nr. 1 ; 1 tes­
sera sindacale.

Consegnando i predetti docu­
menti alla omministrazione della 
mensa nr. 1 il rinvenitore riceve­
rà un adeguatto compenso.

Fra i Comitati Coordinatori 
tens'ificare ed accelerare sempre ! eh« si sono distinti figurano an- 
più 5 preparativi per degnameli- che quelli di Castel venere « df 
te festeggiarla. I Morino.

sono tenute a presentare denun­
cia del redditi conseguiti dalla 
attività economica e dal patrimo­
nio. Le entrate derivanti da atti­
vità editoriali, culturali e artisti­
che, come pure le entrate per 
iscrizioni e canoni sodali non si 
denunciano.

La denuncia per le Imvoste vie. 
ne presentata per i redditi realiz­
zati durante un anno solare.

3. Proprietari, dì esercì i e dit­
te private, società anorime e al­
tre società nonché tutti coloro 
che abbiano qualche reddito dal­
le Ubere professioni o dal patri­
monio (V. forma).

Tutti i contribuenti. che abbia­
no un qualsiasi reddito da eser­
cizi privati professioni e partfmo- 
nio, sono tenuti a presentare la 
denuncia per le imposte per tutti 
% redditi realizzati durante l’an­
no solare,

ite persone giuridiche e fisiche, 
che hanno l’obbl’go dì tenere li­
bri contabili, devono allegare al­
la denuncia una copia dell’ultimo 
bilancio di chiusura col rendicon­
to delle perdite e dei profitti.

Dalla denuncia per le Imposte 
deve risultare fi totale giro d’af­
fari. Sotto questa denominazione 
s’intende comprendere il totale 
valore di vendita della merce o 
dei manufatti, sia in contanti che 
a credito, come pure i compensi 
■ricevuti per servìgi, provvigioni, 
interessi riscossi ecc. Per i ser­
vigi eseguiti bisogna indicare* il 
totale valore del compensi che è 
stato riscosso dal contribuente 
durante un anno solare o econo­
mico, p. es.: per riparazioni, tra­
sporti, taglio legna, cottura dei

Tutti i summenzionati contri­
buenti, che sono pure proprietari 
di fabbricati, devono indicare le 
entrate dagli stabilì, siano questi 
ceduti In affitto per il valore 
reale, o gratuitamente, o per un 
canone d’affitto mìnimo, oppure 
che servano-tiUo stesso proprie­
tario, cioè devono indicare agli 
effetti delta denuncia per le ìm-

Domenica 27 uà. abbiamo nota­
to a Crassiza nella costruenda 
Casa del Cooperatore, compatti ed
uniti, tutti i dipendenti della Pre­
rad S,A. di Buie nel lavoro d’as­
salto come pure quelli di Umago.

Animati dallo spirito che gli u- 
nlsce nel proprio lavoro, hanno 
voluto dimostrare la perfetta fra­
tellanza eh« lì unisce anche agli 
altri comp da' Crassiza un aiuto 
morale e materiale alte Popola­
zione di quel luogo con un totale 
dä 128 ore lavorative, oltre ad un 
camions di proprietà di Marza ri 
Antonio da Buie, che ha traspor­
tato m.c. 12 di ptetra da costru­
zione. Li abbiamo vieti lavorare 
con lena onde poter vernamen e 
contribuire nell’opera fattiva del­
la costruzione.

Oiò è molto bello e significati­
vo tanto più se si pensa ohe il 
Dirigente di questi dipendenti, 
comp. Kozlovič Antonio, col con­
senso unanime del personale 
stesso, ha promesso di' recarsi al­
tre volte in Crassiza ed altri set­
tori del . Distretto per il lavoro 
volontario.

Lo stesso Dirigente ha ringra­
ziato le autorità popolari ed fi po­
polo tutto di Crassiza per l’acco­
glienza ricevuta, precisando a 
che fine vengono costruite le Ca­
se del Cooperatore ed esaltando 
la popolazione tutta che è venu­
ta compatta al lavoro, gareggian­
do con SI pedonale della Prerad, 

—--- o———

( Sed e t ut enutjuoo)
La distribuzione idrica nel pae­

se di Buie, disposta dal fascismo, 
soddisfaceva — come ogni altra

i s a i p i a n a i l a  emdaanan
Dinanzi al Tribunale Popolare 

Circondariale di Capodlstria si è 
celebrato in questi giorni tl pro­
cesso a carico di certa Škerlj Lu­
ciana đ! anni 19, da S. Barbara 
(Muggia), imputata di attività 
antipopolare, per aver ricopiato 
def dati, che per ia loro natura e 
carattere costituiscono un segreto 
tutelato dal Potere Popolare.

Iniziatasi ’’udienza cram la let­
tura dell’atto dt; accusa, si pas­
sa aìi’lmterrogatorio dell’imputa­
ta, interrogatorio che non rivela 
nulla dii nuovo poiché essa si at­
tiene alla deposizione resa in 
istruttoria, e cioè riconosce di es­
sere «tata colta sul fatto mentre 
ricopiava, i dati Incriminati. A 
suo discolpa la Škerlj adduce ar­
goménti privi di fondamento e 
per nulla convincenti, concluden­
do con pi aerile asserzione dì aver

Saggio sulle  „  Veri calunniose
scodellate dal lavoratore

Provocatori
l a  a z i o a e

e sobillatori
a  C a l d a n i a

Sono noti agli abitanti tutti del | in cima al monte, baluardo e 
nostro Circondario i continui ed | spia dell’Istria italiana«. Il canto 
incessanti tentativi di provoca- [ di una simile canzone non pote 
re e di sobillare i nostri conta- ‘
dini, particati dai saliti kulak
ed arricchiti di guerra, che ri­
cordano con grande nostalgia i 
tempi che furono e che coltiva­
no utopistiche illusioni su un 
futuro di nuove oppressioni.

Il Buiese, commerciante di 
vino. Zoppolato Pietro che 
sfruttando le fatiche ed i sudori 
dei f contadini si era ereata 
una ben rifornita cantina a 
Buie e che oggi, mancandogli le 
fonti delle sue risorse nel cir­
condario istriano, sfrutta e spe­
cula su altri in Trieste — è pro­
motore di un recente tentativo 
provocatorio del genere.

Il 18 marzo u. s. lo Zopolato, 
rievocando i bei tempi passati, 
e dopo aver offerto da bene ai 
contadini che si trovavano nel­
l’osteria di Caldania. intonava 
alcune canzoni popolari.

Ad un tratto però, memore di 
essere un »vero italiano« (ossia 
fascista e speculatore), intona­
va una canzone le cui prime

va certamente risultare gradito 
e neppure tollerato dai conta­
dini di Caldania, i quali, essen­
do croati, non possono soppor­
tare una cosi palese dimostra­
zione del sciovinismo che for­
mava la base di un recente 
passato, morto e sepolto per 
sempre.

E ben fecero essi ad esigere 
l’immediata cessazione di quel 
canto, ammonendo allo Zap­
p ia te  che di ritorni al passato 
non ne volevano sapere in nes­
sun modo. I potere popolare è 
oggi il loro, ed essi sono i pa­
droni del le terre che lavora in 
piena libertà, coquiste queste 
che i contadini del nostro cir­
condario manterranno a tutti i

«Il lavoratore», trasformatosi 
in organo antìoperaìo agli ordini 
di Vidalì ed ai servizio della sua 
cricca, ai è messo in gara coti i 
peggiori ribelli reazionari dì 
Trieste e del suo immediato 
Occidente, servendosi delle più 
ignobili calunnie e delle più spu­
dorate menzogne per influen­
zare l’opinione delle masse de­
mocratiche triestine nei con­
fronti del P. P. della zona «B» « 
per ledere l’onore della cittadi­
nanza isolana.

Così è doveroso riconoscere che 
«Il Lavoratore» di Vidalì ha sa­
puto vincere in gara i-suoi con­
correnti, affigliati alla «Lega Na­
zionale», nello spararle più gros­
se.

Una luminosa prova deH’fncon- 
testabile primato raggiunto da 
«Il Lavoratore» nelle calunnie, 
nella menzogne, negli insulti' e 
nelle volgari denigrazioni, è of­
ferta daH’articolo da esso pubbli­
cato i,n data 16 marzo u s. con 
il titolo: «Angherie in zona «B» 
contro un perseguitato dal fasci­
smo», articolo che noi riprodu­
ciamo integralmente affinchè i 
nostri lettori e tutte le persone 
oneste e coscienti possano com­
prendere ed accertare quale fa­
rina esce oggi dal sacco de «U 
Lavoratore»:

«Sempre più si inasprisce in 
Zona «B» te lotta contro i comu­
nisti. Quotidianamente veniamo a 
conoscenza dì avvenimenti che 
mettono in luce la grave situa­
zione in cui si trovano gli Istria­
ni. Un fatto che ha fortemente 
indignato gli isolani è il caso 
occorso al compagno Pugliese Er. 
vino a cui è stata requisita la 
trattoria «Alla Taverna». 11 com­
pagno Pugliese è un noto anti­
fascista che ha sublocarcene e 
persecuzione sotto l’Infausto re­
gime di Mussolini. Ora, perchècosti.

Logico quindi che ì contadini j ha preso posizione contro te erte- 
di Caldania abbiano poi saluta- ca dj Tito, deve subire angherie
to lo Zoppolato, allontanatesi 
dal paese, con le seguenti paro­
le: »Vattene, che non ti venga la 
voglia di ritornare, poiché un 
un altra volta faremo i conti di-

com« nel passato. Le gravi perse­
cuzioni subite sotto il fascismo 
e le contìnue angherie a cqi è 
tutt’ora sottoposto potranno ave­
re delle gravi conseguenze per

versa già da lungo tempo iti pre­
carie condizioni di salute.

«Ad Isola hanno aperto, cosa 
mai fin ora successa, una casa di 
tolleranza dove si paga soltanto 
in lire italiane. La gente si chie­
de se questa sia la nuova banca 
di Babič in vista delle future 
elezioni per la zona «A».

«Ad Isola ha fatto nuovamente 
la sua apparizione tele Menis 
Bruno, tiglio del «Ministro degli 
Interni» (legger© Ozna) di Isola, 
che era fuggito in Italia con 140 
mila lire italiane trafugate «1 
Comitato popolare di Isola,

«Agli «Innumerevoli» sostenitori 
del Col. Lenac si è aggiunta una 
nota bosanerlsta «La Campane. 
ra» a cui sono state sequestrate, 
a suo tempo, 360 mila lire italia­
ne. Il capo del i’amm inistrazion e 
militare della zona «B» ha ordi­
nato di restituirgliele.

«E’ naturale che di fronte a 
tali fatti gli istriani ai siano 
astenuti dal partecipare alle vo­
tazioni delle liste dell’U.A.I.S. 
nonché da tutte 1« manifestazioni 
«dj massa».»

In merito a quanto scritto da 
«Il Lavoratore» — cui te miglior 
risposta sarebbe fi verso dante­
sco: «Non tl curar df lor, ma 
guarda (da studenti aggiungeva­
mo «sputa») e passa» — è oppor­
tuno rilevare e precisare:

1) circa «la grave situazione 
della zona B» lasciamo il giudi­
zio df competenza agli operai e 
a tutti gli onesti democratici;

2) «Pugliese Ervino che ha su­
bito angherie sotto il fascismo 
(questo non te mettiamo in dub­
bio), subisce uguali angherie an­
che oggi' per il fatto che ha pre­
so posizione contro la cricca di 
Tito, te sua salute sta peggioran­
do». scrive «n Lavoratore», ed è 
logico che d’accordo con esso sia­
no i suoi coste ni tori isolani, ben 
conosciuti da tutti.

Viceversa quale à la verità? 
Eccola: Pugliese Ervino era to 
possesso dì un contratto di affit­
tanza, stipulato nell’aprile del 
1944 per la durata dì 5 annf e 
oortante la firma dell’exeommts- 
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pazione nazista. Pertot. Logico e 
naturale quindi che il C. P. C. 
avesse rescisso i| contratto fa­
scista ed inclusa te trattoria «Alla 
Taverna» neU’ammfnistrazìone di 
esso Comitato popolare, che aveva 
già alile sue dipendenze diverse 
altre aziende assunte in affitto. 
Sarebbe stata cosa giusta pren­
der in affitto aziende private e 
lasciare libera te trattoria «Alla 
Taverna»?

Per quanto riguarda le condi­
zioni di salute deli’Ervi no stesso, 
è da rilevarsi che solamente il 
senso della responsabilità e del 
dovere possono migliorare te sua 
salute, ben comprendendo egli 
che non può ubriacarsi quando 
vuole. In quanto all© condizioni 
familiari, gli è stato proposto che 
la sua famiglia, al completo, po­
teva essere occupata alla Taver­
na stessa. Ma il Pugliese ha pre­
ferito accettare la proposta solo 
per sè stesso. Ogni isolano ben 
sa che Pugliese Ervino è il dirì­
gente della trattoria «Alte Ta­
verna» e che la paga da luì per­
cepite è più «levata di qualsiasi 
operate;

3) sulla tendenziosità e sul men- 
dazìo della notizia relativa alte 
apertura di una casa di tolle­
ranza in Isola, è inutile ogni 
commentò, ogni isolano sa se 
quanto affermato da «Il Lavora­
tore» corrisponde o meno al ve­
ro.

Se la cricca di Viđali dislocata 
tn Isola, con Bruno D’Este e 
Mario Zanella, credono che «H 
Lavoratore» onori il proprio pae­
se con tali ignobili offese e ca­
lunnie. lo facciano pure, ma cer­
tamente con tali notizie sballate 
non incontreranno l’appoggio e il 
credito degli onesti lavoratori. Se 
a codesta gente interessano tan­
to le case di tolleranza e te fre­
quenza delle stesse con le «Lire 
Italiane», possono senz’altro rag­
giungere i loro compari a Trie­
ste ed accompagnarsi a questi 
per alcune «ore di lieta compa­
gnia».

Sul fatto,delle lire italiane che 
gli Isolani devono sborsare per 

1« fondata dalla

fantasia de «Il Lavoratore» (lire 
che servono per far© le elezioni) 
sarebbe opportuno che 1 soci e 
dienti del «Bar Lavoratore» pre­
cisassero agii isolani dove »1 tro­
va detta casa e che procurassero 
ai cittadini 1« metro lire per 
avere accesso « frequentar« te 
casa stessa.

In seguito «Il Lavoratore» at­
tacca il compagno Mente Virgilio 
al quale I suoi denigratori non 
non sono degni neppure di lu­
strare le scarpe e gli isolani lo 
sanno bene il perchè dii. questo 
attacco, fondato sulla madornale 
calunnia che suo ffgllo abbia ru­
bato al Comitato cittadino 14U 
mila lire italiane e «he poi sia 
fuggito in Italia. Sul fatto di ru­
bare e fa merito all’onestà la­
sciamo alla popolazione i con­
fronti coi relativi giudizi la fa­
miglia Menis e la famiglia di co­
loro che oggi si autoproctemamo 
internazionalisti « prova di bom­
ba. In quanto alla fuga dei figlio 
una cosa sola è certa, ossia che 
il Bruno per tre anni partecipò 
attivamente alla lotta di libera­
zione di cui oggi ancora risente 
le conseguenze, conseguenze che 
viceversa non risentono coloro f 
quali nulla hanno dato per te 
lotta di liberazione come Mario 
Zanella, Italo Dellore, Degrassi 
Brunetto, incignai Fulvio « si­
mili.

Questa è una verità solare per 
tutti gli Isolani. Per quarto poi 
riflette la parola « fuggito », ci 
chiediamo dove ai trovano ora 
certi amici e fautori dei vi'dalisti 
locali, I quali dicevano un tempo 
di non poter andare a Trieste 
perchè compromessi con la Poli­
zia civile, da cui oggi' ricevono 
ogni appoggio ed aiuto (vedii con­
gressi sindacati agricoli a Trie­
ste). e ci domandiamo per quale 
motivo «I Cerini» usano tante 
gentilezze e favori a coloro che 
sj proclamano staliniani di nuo­
va lega.

In quanto al compromesso con 
t borsaneristi tipo «Campanera», 
inutile spendere parole, limitan­
doci' ad un invito a certi «inter­
nazionalisti» per un esame delte 
loro coscienza. Punto « baste.____

fatto oiò «per curiosità persona­
le».

Le deposizioni del vari testi 
che si susseguono sulla pedana 
mettono in evidenza la colpevo­
lezza dell’imputata, che con te 
visione del «Corpus Delieti» (cor­
po di reato» risulta aggravata. .

Nella sua serrata requisitoria il 
Pubblico Accusatore, basandosi 
sulle prove da lui acquisite e 
sulle risultanze processuali, pone 
fa risalto la piena colpevolezza 
deU’imputate e pur tenuto conto 
della sua giovane età <* del fatto 
che essa era succube àj elementi 
materialmente e moralmente re­
sponsabili del suo reato, chiede 
le venga comminata urna severa 
condanna.

La Difesa, sostenuta dall’avvo­
cato Della Savia, si limita a con­
statare te giovane- età dril’impu- 
tata e chiede che essa venga as­
solta per Insufficenaa di prove, 
oppure condannata ad una pena 
condizionata.

Il collegio giudicante trova 
colpevole fa Škerlj del reato ad­
debitato, e, pur concedendole le 
circostanze attenuanti, la condan­
na, fa coanformltà alle vigenti 
■làSgi, alla pena detentiva di an­
ni due e me »i sei.

Lp svolgimento di questo pro­
cesso ha dimostrato ancora una 
volta di quali mezzi «1 serva la 
reazione per giungere al suoi lo­
schi fini, nelle furibonda e delit­
tuosa lotta da essa intrapresa 
contro fi Potere Popolare, mag­
gior conquista delia Lotta di Li­
berazione.

Come sempre essa ricorre al 
terrorismo, allo spionaggio, alla 
propaganda basata sulle calunnie, 
sui fate; e sulle menzogne fabbri» 
cate dai suol giornalisti «quaflfi-' 
cat,», nel vano tentativo dii osta­
colare Il consolidamento del Po­
tere Popolare ed fi normale svi­
luppo della nostra economia.

Ma le nostre sane masse demo­
cratiche hanno compreso sin dal 
principio che questi signori non 
hanno mai avuto la minima in­
tenzione di lavorare per norma­
lizzare la v'te della popolazione, 
per fl ristabilimento delle rego­
lari relazioni fra le due zone, per 
fi rispetto dei Trattato di Face 
eco. Subito è apparso evidente il 
loro sforzo di sabotare con tutti 
i mezzi, la pace, di creare nella 
nostra zona fl campo Ideale per 
i loro esperimenti spionistici eser­
citati contro tl Popolo lavoratore 
del circondario e contro te vici­
na Repubblica Popolare Jugosla­
va.

Essi si servono specialmente di 
giovani sfruttando la loro sugge­
stionabilità « 1« loro inesperien­
za, per riservarne dei ciechi 
fstrumentt dei loro scop; delit­
tuosi, che poi abbandonano al mo­
mento del pericolo e delte resa 
dei conti.

La condanna che ha concluso 
questo processo dimostra che li 
popolo lavoratore del circondario 
non si lascerà strappare dalle ma­
ni quel potere che è stato con 
qu‘stato con il sangue dei «gli 
migliori immolatisi durante la 
lotta e che te giustizia popolare 
saprà sempre con fermezza sco­
prire e reprimere tutti i tentati 
vi dllettuosl dete reazione e del 
loro agenti.

I] presente processo sia d! mo­
nito a tutti coloro che ingenua- 
mente sf lasciano fuorviare dal­
la subdola propaganda delta rea­
zione. riduoemdosi a capri espia- 
tor; dell« altrui perfidia « losco 
interasse._________________

cosa
borghesia 
ricchi.

I contadini poveri del quartie­
ri «Iti non avevano questo van­
taggio e dovevano sacrificarsi a 
prendere l’acqua nella piazza 
principale del paese.

II potere popolare, nella lotta 
per 11 progressivo miglior amento 
delle condizioni di vita del* po­
polo, si è Impegnato di rifornirà 
d’acqua tutto il paese.

Già il rione cittadino Comio •  
Brio è soddisfatto con l’istalla­
zione di una fontana pubblica. 
Ora è talvolta del rione Ccoserà 
e Piazza. Questa importante ope­
ra è stata inclusa nella gara di 
emulazione del 1. maggio.

I contadini del rioni Interessa­
ti hanno sempre dato il loro In. 
condizionato appoggio e sono ac­
corsi per compiere tl lavoro e 
prepararsi con risultati concreti 
al 1. maggio.

Nella aoorsa settimana 31 par­
tecipanti volontari hanno dato 240 
ore lavorative, in due giorni, sca­
vando un canale lungo circa 200 
metri e trasportando 44 me. di 
materiale. In questo lavoro si so­
no distinti i contadini Posar Mar­
no « Calcina Giovanni di Giovar», 
n t

Ora fi lavoro della grande cana­
lizzazione sono compiuti, ai a spet. 
ta  l’ingegnere doU’impresa ac­
quedotti per la costruzione della
fontana.

o-.... —
Dalla prima relazione sugli esi­

ti della raccolta indetta dal Co­
mitato Coordinatore Distrettuale 
di Buie per i festeggiamenti per 
il prossimo primo maggio, nei 
giorni 19 e 20 marzo u.s. risulta­
rono raccolti i seguenti quanti­
tativi di generi vari.

Vino» litri 2.162,75, uova, 2.178, 
olio kg. 1.40, farina bianca kg. 60. 
40, frumento, kg. 58, granoturca 
kg. 972, grappa, kg. 27.50, patate 
kg. 34, grassi kg. 4.95, formaggio 
kg. 4.50, farina gialla, kg. 28 zuc  
chero, 0.50.

Per la raccolta sono stati usa­
ti 28 carri, addobbati con ban­
diere e preceduti, nel giro, da 
complessi bandistici o da fisar­
moniche.

I Comitati che si sono distin­
ti fra i migliori sono: Seghetto, 
Morino» Casteievenere.

I Comitati che hanno ancora 
ultimato la raccolta generale, in­
detta per i giorni 19 e 20 marzo, 
sono: Cittanova. Villanova, Tri­
bana e S. Lorenzo.

I Comitati che finora risultano 
peggiori sono: Verteneglio, Fio­
rini, Gambozzl. Grisignana, Os­
curi?, S&lvore, Mondano ed l'ina. 
go.

I Comitati che non hanno an­
cora iniziato la raccolta »sono i 
Madonna del Carso, Valizza, Go- 
milla, Materada, e Pizzudo.

I dati di cui sopra sono stati 
ricavati dal controllo generale 
effettuati presso i Comitati co- 
ordinatori locali. Per i Comitati 
che non avevano ancora effettua­
to la raccolta generale, v e p e  
deciso che doveva essere ultima 
ta entro domenica 27 marzo u. s,

I menzionati generi si trovano 
presentemente preso le varie co­
operative in attesa di essere ac­

ci-

B R I G A T E
d e l l a v o r o

Il Comitato Circondariale del. 
l’UGA all’atto della formazione 
delle brigate giovanili del lavo­
ro, che quest’anno daranno te 
loro attività sugli obiettivi già 
fissati e precisamente sulla stra­
da Monte-Villanova, per lavori 
di mfgftoramento delle saline di 
Siecìole, per l’irrigazione della 
valle del Quieto, ha Indetto una 
raccolta fra ì giovani per contri­
buire al miglioramento della vita 
collettiva dei giovani brigadieri.

Questa raccolto Iniziatasi ver­
so te fine del mese di gennaio 
in tutto il circondario, ha dato 
sinora risultati veramente soddi­
sfacenti.

I giovani istriani hanno rispo­
sto all’appello lanciato dal Co­
mitato Circondariale dell’UGA 
ed hanno contribuito nel limite 
della loro possibilità alla buona 
riuscita della raccolta volonta­
ria prò brigate del lavoro.

Alla riuscita della raccolta 
hanno contribuito varie ditte, a- 
zìende, fabbriche, enti ed orga- 
nìzazioni, nonché privati, ai 
quali va il ringraziamento del 
Comando brigate giovani!; del 
lavoro, e del giovani brigadieri 
che sono fieri df lavorare per 11 
miglioramento del benessere col­
lettivo.

Dai dati sinora pervenuti, nel 
distretto di Capodlstria sono stat« 
sinora raccolte lire 118.665.

La Ditta Gorivo ha contribui­
to con lire 20.000; L’Istra BENZ 
con lire 5.000; l’Inter Europa con 
lire 3.000; l’EDILIT con lire 
15.000; l’ADRIA con lire 5.135; 
la VUJA con lire 20.000; la dit­
ta Bor con lire 3.000; la D.P. con 
lire 19.110; il ComiUtto locale 
dell’UGA di Monte di Capodlstria 
con lire 6.000; quello di Villano- 
va con lire 4.250; 11 Comitato 
del’.’UGA dì Semedella con lire 
17.170; quello di Strugnano con 
lire 1.000.

Nel distretto di Buie sono sta­
te raccolte lire 73.000. Oltre al­
la raccolta di denaro sono state 
raccolte rilevanti quantità di vi­
veri. I giovani dell’UGA di Se­
medella si sono distinti pure in 
questa azione per il loro slancio. 
Sinora sono stati raccolti centi­
naia di chilogrammi di viveri 
Anche la gioventù di Isola ha 
pure contribuito alla raccolta al 
pari di qur a di' Vanganello e 
df altre località. Il Comitato 
Circond«riale dell’UAIS ha do- 

. nato 100 paia di scarponi e 200 
‘tute da lavoro. t  ,
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La nostra Lolla

P O S T O  D I  T A P P A
L ’Islanda è necessario „ posto di tappa'‘ che le forze 
nordamericane richiedono per le soste dei loro aerei 
e la protezione dei loro convogli marittimi in una qua­
lunque guerra che le  rich ia m i sul nostro continente

A stare agli statistici, la -neo- 
AUeanza atlantica conta quasi 
300 milioni di anime (corpi e 
baionette), complessivamente. In 
un cosi bel totale, i 120 mila — 
appena — abitanti dell’Islanda 
fanno a prima vista una figura 
magrolina; eppure essi sono la 
chiave di volta, l'anello di col- 
legamento dall’alleanza intera; 
sono come il cocio sui macche­
roni; senza di loro, puoi rega­
lare il piatto alle bestie di cor­
tile.

L’Islanda, infatti, — posta nel­
l’Atlantico settentrionale, a mez­
za strada tra gli Stati Uniti e 
l’Europa, tra  il cocchiere e ì ca­
valli, tra i magazzini d’armi e ri 
campo d’impiego, — è il neces­
sario «posto di tappa» erbe le 
forze nordamericane richiedono 
per le soste dei loro aerei e la 
protezione dei loro convogli ma­
rittimi in una q .alunque guer­
ra che le richiami sul nostro 
Continente. L’Islanda sa già 
questo suo destino; lo sa fin dal 
10 maggio 1940, quando, — con 
l'apparente motivo di essere 
protteta contro eventuali mosse 
di Hitler, — si vide occupata ; 
dagli inglesi; lo vide conferma-1 
to quando, agli inglesi, si sosti- j 
tuirono gli americani, che vi ri- ] 
masero sino a fine guerra, non 
solo, ma si riproponevano di 
rimanerci per sempre, in basi 
«affittate», se un’autentica in­
surrezione morale del nuovo Go­
verno indipendente islandese 
non li avesse infine scacciati. J [ 
Ora, però, come si vede, gli 
americani — scacciati per ia 
atlantica ma, contemporanea-

porta della volontà popolare — 
rientrino per la finestra del Patto 
atlantico; cosi lo straterelo, che 
il 17 giunto 1944, in conformità 
all’esito di un plebiscito popo­
lare, si dichiarò infine indipen­
dente da quel la Danimarca a cui 
era pure legato fin dai remoto 
1938, si ritrova ancora semplice 
dipendente di una Potenza mag­
giore.

Ecco quindi l’Islanda, in qual 
che modo, vittima dell’alleanza

mente, accusatricè. Perchè certo 
nessuna preoccupazione di dife­
sa contro inopinabili aggressio­
ni può averla spìnta nei pastic­
ci; essa c’è stata portata come 
pedina strategica nel gioco mi­
litare altrui. Nella sua innatu­
rale e non necessaria adesione 
al Patto che oggi occupa i gior­
nali e preoccupa le opinioni 
pubbliche sta, dunque, la miglio­
re «esclusivamente difensivo» 
de! Patto stesso.

Vergognosi aspetti delle carceri italiane

SUICIDARSI
ma non al terzo grado

Sapete che nella Malesia i coccodrilli si cacciano cosi? Va 
bene che i gusti sono gusti, ma...

Camere di sicurezza dei va­
ri commussi arto ti e furgoni cel­
lular sembrano diventati gii 
ambienti più adatti a cercare la 
disperata psicosi dell suicidio 
Siano forse le pareti nude deile 
celle, e il ritmo monotono dei 
passi della sentinella di guar­
dia; stanno gli «stringenti in ter 
rogatoli» cui gli arrestati ven­
gono sottoposti: fatto sta che 
il suicidio d’amore al chiaro 
di luna si è trasformato in sui­
cidio di esasperazione dietro le 
sbarre carcerarie. Il giovane 
Werther e tu tti i personaggi 
romantici da lui derivati, sono 
passati di moda; a toro può essere 
sostituto un altro personaggio 
ben più tragico: l’uomo di que­
sto dopo guerra, disoccupato, co­
stretto dalla miseria e dalla fa­
me al furto; che, una volta in 
prigione, è spinto a togliersi la 
vita.

Evidentemente certi inter­
rogatori, certi sistemi, hanno un 
loro potere particolare: certo è 
che per resistere nelle mani del­
la polizia occorrono, a quanto 
risulta dagli ultimi fatti di cro­
naca, nervi di acciaio. Nervi d’ac­
ciaio, di cui non era provvista 
Desdemana Palumbo, la came­
riera che si è uccisa appiccando 
il fuoco alle proprie vesti. Ner­
vi d’acciaio che mancavano al 
tredicenne Stelio Lena, da Cer- 
vignano, che portato in caserma 
sotto accusa di furto, si è spa­
rato un colpo di pistola alla tem­
pia. Nè più forte di loro, è stato 
Vincenzo B arresi, di 16 anni 
che si è tagliato i polsi con una 
lametta da barba mentre lo si

Vita r e a le  d e l M ao T se  in d o c in e s e

Lu im i
Ibi!
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Lo lla  politica Ira un figlio del popolo annam ila ed un sorridente im peratore fantoccio
Sessantamila sodati sono mor- fornire 'contingenti di truppe, dlmente, penso’ di risolvere la ha dichiarato che se Bao Dai tor­

ti  nei campi di riso del Viet ri am necessarie per rendere piu’ soli- difficile situazione vietnamita nera’ in Indocina al servizio dei 
e circa cinquantamila sono rima- do un corpo di spedizione, com- trattando, anziché’ con lui, con francesi, che massacrano i suoi 
sti fe riti Continua da tre  anni posto per il resto da marocchini lo spodestato imperatore. Sareb- compatrioti, verrà’ cosiderato cri- 
quella che i francesi chiamano e da ex-nazisti o fascisti (vedi be come se Truman un bei gior- minale di guerra: il generale 
la «sporca guerra» di Indocina, Bottai). Lo strategia della guerra no dichiarasse di voler mettersi Xuan e’ già stato giudicato in 
ed ogni mese essa assorbe molti indocinese dal punto di vista d’accordo con la Russia, ma in- contumacia da un tribunale del 
miliardi del bilancio francese. Ma americano fu fissata dalla nota vece di incontrarsi con Stalin popolo vietnamita. Per questo 
i miliardi sperperati e il sangue spia Bulli* quando egli compì un facesse apparire sulla scena un Bao Dai ha tanto esitato a ri­
versato non sono serviti a nulla: viaggìo-sopraluogo nel paese du- decaduto granduca della stirpe metter piede nella sua terra e 
la Francia’ controlla oggi solo un rante l’autunno del ’47. Bullit dei Romanof, pretendente al tro- ha ceduto alle imperiose solleci- 
ventesimo del territorio Vietna- riassunse cosi i progetti ameri- [ no degli zar, e risolvesse con lui 
mita, poche citta’ importanti e cani sulla rivista Life: «11 Viet j i problemi in pendenza fra i due ' 
brevi tra tti di costa. Dalla rie- Nam e’ per noi vitale se voglia-1 paesi.
diissima colonia di una volta i mo difendere l’Estremo Oriente, Certo non sarebbe difficile rag- 
trusts francesi possono esporta- dai sovietici» perche «probabil- ! giungere l’accordo in un caso del 
re. rispetto al periodo prebellico mente nel futuro avremo ancora : genere, e neppure d  francesi e 
solo il 5% di carbone, il 10% di bisogno della ferrovia transmdo- stato difficn<f «accordarsi» con

IL N U O V O  M E S S I A

eauecin’ e un’irrisoria quantità’ 
di riso.

In tre  anni di sacrifici e di 
eroismi la giovane repubblica del 
Viet Nam, proclamatasi indipen­
dente dopo la seconda guerra 
mondiale , si e’ fatta le ossa. Ha 
creato un esercito che e’ riuscito 
a difendere vittoriosamente il 
territorio nazionale da tre  offen- 
nzive generali, oltre alle nume­
rose locali, di un corpo di spedi­
zione che conta attualmente 129 
mila uomini.

La guerra del popolo vietna­
mita ha moltissimi punti in co­
mune con quella del popolo cine­
se confina atte: il giorno in cui le 
aive generali, oltre alle nume- 
Tung potranno venire a eonttato 
con quelle del Viet Nam sara’ un 
giorno decisivo per tu tta  l’Asia.

Chi dirige il Viet Nam nella 
sua lotta senza respiro e’ Ho Chi 
Minh, il Mao Tze di Indocina. 
Piccolo di statura, ha un volto 
scarno in cui piu’ marcati stuc­
cano gli zigomi sporgenti dell’a­
siatico: lunghi e radi Fili di bar­
ba grigia affilano maggiormente 
il suo viso, in cui colpiscono la 
regolarità del naso, la vivacità’ 
degli occhi, l’altezza della fronte. 
E’’ nato nella provincia del Ngbe 
An, culla di tutti i piu’ grandi 
rivoluzionari annamit.i: marinaio 
in gioventù’, errabondo perche’ 
sempre clandestino, organizzo’ in 
Cina, dove conobbe Mao Tze, i 
prinii gruppi antimperialisti di 
suoi concittadini, come «gli stes­
so dichiaro’ ai giornalisti, quan­
do nel’46 venne a Parigi per 
trattare col governo francese, e’ 
stato in prigione «spesso e un 
po ovonnue» nella sua vita. Ho 
Chi Minh ha saputo creare attor­
no al Partito comunista un va­
sto fronte ponolare, il Viet Minh 
che coalizza la stragrande mag­
gioranza della popolartene e che 
e’ l’anima della reonbhlirs: il suo 
govprnn ha ottenuto nelle ele­
zioni 169 mila voti su 172 mila
votanti.

Molti si chiedono perche* la 
Francia si ostini a combatterlo: 
la guerra appare assurda perfi­
no del punto di vista degli impe­
rialisti francesi. In onesti anni 
i loro interessi sono stati lenta­
mente rubati dagli americani I 
200 miliardi che. secondo le cifre 
ufficiali, sono stati assorbiti dal­
le operazioni belliche, jn realtà’ 
non hanno coperto che una pic­
cola parie del loro costo: i »ifor- 
i),me»»ti ner l’esercito sono stati 
offerti, f’n dal inizio, dagli ame­
ricani a titolo gratuito: ma i do­
ni come tu tti sanno, sono terri­
bilmente ©bìiganti, e un po per 
volta la maggior narte delle pian­
tagioni e delle azioni delle ferro­
vie o delle miniere sono passate 
da mani francesi in tasche ame­
ricane.

Cosi sono gli americani che 
oggi dirigono effettivamente le 
operazioni politiche e militari, 
anche se la Francia continua a

cinese».
Fu lo stesso Bullit a scoprire 

1‘uomo che faceva al caso ameri­
cano. Egli sa reco a Hongkong, 
dove viveva in esilio l’ex-impera­
tore Bao Dai. Imperatore per 
modo di dire, poiché’ la casa re­
gnante indocinese dal giorno del­
la conquista francese, era sem­
pre stata un elemento soltanto 
decorativo: Bao Dai, ultimo ram­
pollo imperiale, durante i vent’an 
ni del suo pseudo-regno si era 
distinto solo per alcune eecentri- 
ta’ imparate nei collegi francesi 
dove era stato educato, e quan­
do venne proclamata la repubbli­
ca poto’ottenere l’indulgenza po­
polare presentando la sua depo­
sizione come un'abdicazione vo­
lontaria.

Con questo ennesimo impera­
tore spodestato Bullit e il gover­
no francese hanno inscenato la 
piu’ recente tragica operetta co­
lonialista. A Hongkong Bullit 
promise a Bao Dai di restituirgli 
il trono: il governo di Parigi, vi­
sto che Ho Chi Minh non era un 
tipo che si lasciasse giocare fa-

Bao Dai. Gli atti, dell’operetta 
sono stati in ordine i seguenti : 
il 20 maggio dello scorso anno un 
grasso generale di nome Xuan 
veniva nominato dai francesi pri­
mo ministro del Viet Nam ; il 6 
giugno nella baia di Along' a bor­
do dì un incrociatore francese 
veniva firmato l’accordo con Bao 
Dai, in base al quale il Viet Nam 
si vedeva concedere la parola, e 
la parola soltanto, di Indipenden­
te; il 9 marzo di quest’anno, in­
fine, Bao Dai e il presidente del­
la Repubblica francese, Auriol, 
con uno scambio di lettere con­
validavano l’taccordo . Il gover­
no francese non si e’ neppure 
preoccupato di dare un prologo 
all’operetta, in cui riproclamare 
imperatore Bao Dai.

Il gioco e’ pero inutile e peri­
coloso. Quando i francesi crea­
rono una prima volta un governo 
-fantoccio nella regione di Cocin­
cina, il suo presidente, dott. Tinh 
si suicido’ pochi mesi dopo per 
protestare contro il ruolo grotte­
sco che gli si faceva rappresen­
tare. Il governo di Ho Chi Minh

tazioni francesi solo pochi gior' 
ni fa, promettendo di partire per 
il 25 aprile.

Sulle possibilità’ di Bao Dai di 
incrinare il fronte del Viet Minh 
(questo sarebbe il suo compito 
principale) nessuno a Parigi si 
fa molte illusioni. Perfino il so 
cialdemocratieo Guy Mollet ha 
scritto:«Bao Dal non gode di al­
cuna autorità’» . E il suo collega 
Rosenf ield ha dichiaratalo di rin­
calzo: «Io temo il risultato sara’ 
l’opposto di quello ehe vogliamo». 
Il degollista Lachevrottiere ha 
concluso: «Per stabilire la pace 
in Indocina Insogna tener conto 
di Ho Chi Minh e del Viet Minh». 
A noi basterà’ costatare che non 
bastano i fantasmi, come Bao Dai 
per fermare i popoli dell’Asia in 
marcia,

Giuseppe Boffa

PECHINO, 4. (Tanjug) — Con 
reiezione del comitato esecutivo 
della nuova Federazione dede 
dorme cinesi, si è concluso ieri 
il primo congresso nazionale 
delle donne cinesi.

ROMA, 1 — Il padreterno gi­
ra per le vie di Roma accom­
pagnato da una moglie bellis­
sima, vestita da monaca. E’sta- 
to visto da Doney a via Vene­
to e poi al Colosseo: ma gran 
parte del tempo lo trascorre 
nelle poltrone del Grand Hotel 
dove ha preso alloggio e dove, 
secondo quanto egli stesso ne 
dice, si trova benissimo. Quan­
do appare per le strade, uomini 
e donne gli si affollano intor­
no: nessuno può fare a meno 
di notare quell’uomo alto, secco 
vestito d ’una lunghissima tuni­
ca di lana bianca oon i capelli 
e la barba alla Nazarena e le 
■donna che lo ac campagna, pure 
lei vestita d’una lunga tunica 
bianca con sulle spalle una 
mantellina di lana leggera.

Così, mentre gli adulti oc­
chieggiano indicandosi a dito il 
Messia, i ragazzini sgranano gli 
occhi vedere quella figura che 
cammina e che è tanto simile 
a quella che essi vedono sulle 
figurine delle Chiese e che se­
condo quanto honno detto toro 
i preti è Gesù Cristo.

Il »Messia« non rimane turba­
to per l’ondata di curiosità che

portava in cellulare verso la pri­
gione; nè il disgraziato giovane 
delia misera borgata romana di 
Pietralata, che ha tentato di 
uccidersi sbattendo la testa con­
tro la parete della cella e confic­
candosi le unghie nelle vene.
Anche il cameriere Rossi che 
sotto gli occhi dei poliziotti si è 
avvelenato con cianuro muria­
tico, non aveva, evidentemente, 
nervi d’accaio.

Perchè si uccidono? Fobia del 
chiuso', desiderio di aria libera 
e di fuga, rimorsi di coscienza?

Siamo deli’o pinione che Sar­
tre ü capo degli esinstezialisti 
francesi, in queste cose non e’en 
tra. La risposta a questi inter 
rogativi ci potrebbe invece es­
sere data da una serie dii fatti 
che hanno riempito le cronache 
di tutti i giornali. Il fatto, ad 
esempio d ie  Tommaso Attili, di 
Roma sia stato trovato nella ca­
mera di sicurezza, privo di sen 
si, col naso sanguinante e ia 
fionte ferita, per cui si è dovu­
to condurlo aiil’ospedale di San 
Camillo. Questa potrebbe già es­
sere una risposta sufficiente.
»Colto da improvviso malore«: 
è stato li rapporto fornito dalle 
autorità interessate; ma proba­
bilmente,. dietro questo improv­
viso malore, si nascondeva qual- 
cosa, di ben più grave. Ma sem­
pre secondo i rapporti delle au­
torità preposte alta sorveagiian- 
za carceraria, pare che i dete 
nuti siano soggetti a »malori 
improvvisi«, da un pezzo a que­
sta parte. Anche Ferruccio Boi 
li, sempre da Roma, secondo un 
rapporto del comandante del 
carcere, è stato preso da un 
»violento attacco nervoso«. Tro­
vato nella cella con la lingua e 

volto orribilmente feriti e 
trasportato all’ospedale a giu­
stificazione e a spiegazione del- 
’accaduto si è anelati alla ricer­

ca di una formula alquanto com 
plesa: autolesionismo. Il disgra­
ziato era affetto da questa spe­
cie di mania, per cui non già il 
manganello dei poliziotti l'av- 
veva ridotto in quale condizio­
ni, ma la mania di autoftogella 
rione.

Del resto anche Olimpo Mer­
ilni, che si trovava detenuto nel­
le carceri di Poggioreate, è de­
ceduto in seguito a violento at­
tacco di »angina pectoris«. Nes­
suno, al di fuori delle sbarre di 
quella tragica prigione ha cre­
duto all’angina; è stata anzi 
chiesta una commissione che 
svolgesse indagini in proposito 
ma il medico di Poggìoreaie ha 
confermato il referato tornito 
precedentemente dai direttore 
della prigione ; in quanto che, 
evidentemente anche 1 funzio­
nari di polizia oggi si sono fatti 
esperti di medicina.

E’sosi che a forza d’tóterro- 
gafcri fatti a base di »violenti 
attacchi nervosi«, sì giunge al­
le conseguenze estrème dell’an­
gina pectoris del suicido e del 
tentato suicido.

E che non siamo nel campo 
delie ipotesi azzardate e dei so­
spetti infondati ce lo dimostra­
no le dichiarazioni fatte dagli 
imputati del processo che si sta 
svòlgendo in questi giorni a Ve 
rena. Giuseppe Bissili e Adriana 
Bolzan hanno affermato di es­
sere stati costretti a firmare di 
rapporti campletamente contra­
ri aha realtà dietro percosse e 
violenza di ogni genere. Angelo 
Mantovani ha dovuto addirittu- ma a proposito dei suicidio del 
ra firmare uno in bianco: egli, ria Palumbo. In tale comunicato

lo accompagna, nè sua moglie j Comunque, nell’attesa, com’e 
fa mostra di meraviglia. j detto innanzi, il redentore gira

Seguita a camminare con il per le vie di Roma. Egli atten- 
suo passo tranquillo coirne in 1 de anche di ottenere il permes-
mezzo alle pieghe della sua 
lunga tunica e guarda appena 
la folla intorno a lui con uno 
sguardo dolce, illuminato.

La moglie ha l’occhio più vi­
vo: si guarda intorno nelle stra­
de di Roma mentre il Messia 
ha l’aria di ahi in questa città 
abbia tutto veduto.

Come è noto la sua missione 
è quella di unificare tutte le 
religioni. A tale scopo egli ha 
chiesto udienza al Papa che es­
sendo il vicario di Gesù Cristo 
dvrebbe perciò essere anche 
ii vicario del signor Francis H. 
Pencovic, come si chiama il re­
dentore californiano. Il «Mes­
sia» non ha dubbi che l’undien- 
de oon fiducia.

Ma in Vaticano invece si è 
in grave imbarazzo. Perchè o 
lo prendono sul serio e allora 
M Papa dovrà inginocchiarsi 
devono rifiutargli l’udienza, co­
sa che non possono fare a cuor 
leggero giacché il signor Fran­
cis, redentore o no, è cittadino 
americano e si sa bene l’ame- 
rìcanofilìa del Vaticano.

so della Questura per poter te­
nere dei pubblici comizi. Egli 
non ha dubbi sulla sua capacità 
di convincere le folle al suo 
«verbo» e dichiara con orgo­
glio che già ottantamila fedeli 
sono assolutamente persuasi che 
egli rappresenta un «Messia» 
definitivo. La piccola moglie 1« 
incoraggia e si sente assai fiera 
di tessergli accanto: è gentile 
con i giornalisti si copre di no­
tizie sull’attività del suo sposo 
e «signore» e in ogni persona 
con la quale parti tenta di tro­
vare un neofita.

La coppia costituisce senza 
dubbio la maggior attrazione .li 
coloro che si trovano in que­
sto momento a Roma. Se il 
«Messia» parlerà sulle piazze 
non rie dubbio che molta gente 
andrà ad ascoltarlo. Egli do­
vrebbe conoscere bene la lin­
gua italiana ed ogni altra lin­
gua: che razza di «Messia» sa­
rebbe infatti se si presentasse 
a parlare con accento califor­
niano?

L’OTTinO DOTT. KRISE Y SPIFFERA

PRODEZZE S C O N C E  
DEI MASCHI „YANKEE"

Si tratta dt tuia raccolta enorme 
di dati sui rapporti e sulla vita 
sessuale in America, su quel 
male tutto americano che ha no­
me puritanesimo, sul falso pu­
dore, su quel meschino gioco a 
nascondarella che la società ame­
ricana impone agli (stinti più 
naturali del genere umano.

Le statistiche, le tabelle, gli in­
dici percentuali, i differenti mo­
di elencati df avere contatti fisici 
o di trovare altri «sbocchi ses­
suali» riempiono per tutte le 
ottocento pagine questo trattato 
«scientifico».

Per quanto riguarda la serietà 
del rapporto, non sappiamo se 
il dott. Kfnsey abbila veramente 
esaminato 12 mila «casi» come 
dice d’aver fatto, ma è chiaro 
senza alcuna ombra di dubbio 
che, sotto una forma «medica» e 
chiamando le cose un po’ troppo 
crudamente con il loro nome, 
egli abbia esposto in modo lam­
pante tutta la gravità df questo 
«male americano».

In fondo, che cosa si nasconde 
sotto il puritanesimo?

Andate e una serata dove pro­
fessionisti di chiara fama si in­
contrano per alleviare il peso 
delle loro fatiche e potrete con­
statare una cosa sorprendente. 
A un certo punto le donne spo­
sate o accompagnate sì appar­
tano negli angoli nascosti del­
l’appartamento con uomini che 
non sono nè i loro mariti nè i 
loro accompagnatori. %

E i mariti e gli accompagna­
tori fanno altrettanto con donne 
incotta te per caso sul posto.

Il dott. Kfnsey, nel suo rap­
porto non si stupisce più di 
questo:

«A riunioni dell’alta società, ai 
cocktails o durante le passeggiata

ogni cinque minuti, veniva sot­
toposto ad una convincente nian 
ganellatura. Ma gravi sempre in 
questo processo, sono state le 
rivelazioni fatte dall’imputata 
Corinna Cervato. Incinta di tre 
mesi ai momento d e l’arresto, 
in seguito alle percosse subite 
da parte dei carabinieri, essa ha 
abortito nela cella stessa.

Dei resto te inchieste hanno 
un valore relativo: e questo è 
stato dimostrato dal comunica­
to emesso dalla questura di Ro-

con l’aria più candida di questo 
mondo, è detto che responsabi­
lità non esistono da parte dei 
funzionari di polizia. Contro la 
Palumbo non erano state fatte 
pressioni morali: si era soltanto 
proceduto ad un interrogatorio 
Chi ha condotto l’inchiesta? Le 
cose sono state fatte in famiglia 
dietro quelle mura massicce ohe 
non permettono a sguardi indi­
screti di penetrare in segreti 
carcerari.

Ado Masti

in automobile — egli dice — uo­
mini sposati hanno contatti fisici 
con donne d’altri e spesso ciò 
accade del tutto apertamente sot­
to gli occhi dei mariti di quelle 
«amanti momentanee».

Tutta l’Amerioa, in fondo, è un 
continuo contrasto fra le barrie­
re e le convenzioni sociali da una 
parte e la realtà dall’altra.

In questo paese dove il falso 
pudore, il gretto spirito puritano 
rendono condannabili un uomo 
e una donna non sposati che 
prendono Insieme una stanza di 
albergo, proprio in questo paese 
dove la censura vieta film ripro- 
ducenti uomini e donne «in po­
sizione orizzontale», potrete do­
vunque vedere automobili ferme 
ai bordi delle strade In attesa 
della notte. E sopra queste auto­
mobili gli americani (quegli 
stessi che si scandalizzano se, 
Parigi, due innamorati si abban­
donano a quei «piccoli giochi» 
che fi dottor Kinsey descrive nel 
suo rapporto coscienziosamente, 
cifre alla mano.

Ma su questo male della fin 
alone sessuale americana ri sono 
cose ben più impressionanti.

Nelle Università, dove le fun­
zioni religiose sono obbligatorie 
ogni domenica mattina, è d’uso 
comune «la passeggiata con te co. 
perte» del sabato sera.

In questi casi, in primavera 
ed In estate, le coppie studen­
tesche si allontanano eoi loro 
bagagli soffici e fanno proprio 
quelle cose che gli americani 
condannano se fatte dagli euro, 
pei, con la differenza che ì gio­
vani studenti hanno una età che 
varia dai 17 ai 19 anni.

Proprio per questo, per questa 
Ipocrisia collettiva e obbligato 
ria, proprio per via di questi 
sfoghi condannati e ugualmente 
usati sotto il velo innocente del 
pic-nie, l’America è una nazione 
composta iti gran parte di Indi­
vidui sessualmente insoddisfatti

In America, dove la donne 
teoricamente e legalmente privi 
legiata, protetta, accarezzata co­
me in nessuna altra parte del 
mondo, si Incontrano ogni gior­
no decine di donne sposate, di 
vaniate, risposate e rìdivo-rziate 
che, a 35 anni, cercano ancora 
la «grande rivelazione» senza 
mai trovarla dal Raschìo ameri­
cano di cui' il dottor Kinsey fa, 
nel suo libro, un così particola­
reggiato esame.

LADRI DI PORTAFOGLI
Gli allarmi «’erano seguiti sin 

dal mattino paralizzando il traf­
fico ed il tranvai numero cin- 
quantadue, diretto a Nervi, pas­
sava stracarico di gente ed atte­
so al varco da sempr« nuove on­
date di fola.

Io avevo un sacco da montagna 
sulle spalle e nei portafogli, come 
al solì-o, urna somma assai mode­
sta. Ma tutti i documenti perso­
nali erano stipati in quel porta­
fogli e Lo ingrossavano a dismi­
sura. la carta d’identità, il per­
messo di arme, li libretto dii pen­
sione di guerra, ia tessera di mu­
tilato... Ero di scorta al figlio se­
dicenne che aveva superato l’esa­
me di greco nella sessione autun­
nale.

L© preo ccupazioni non erano in 
quel tempi mai troppe.

La «Monterosa» piombava dal­
la Germania sulla costa ligure 
con la virulenza di una lunga in­
cubazione, I giovani anche se se­
dicenni correvano seri pericoli, 
ai positi di blocco tedeschi e mi­
liziani chiedevano papiri, fruga­
vano e requisivano uomini e co­
se. Insomma s’era nei settembre 
dell’anno 1944.

Un cielo terso faceva sospirare 
il mare; il mare aperto, lontano 
dal porto e dalla città Inquieta e 
martoriata. Malgrado l’allena­
mento al digiuno sentivamo fame.

Da buon ripetitore mi rallegra­
vo del successo dell’allievo, ben­
ché mìe figlio mi rimproverasse 
d’averle costretto a studiare con

tonto impegn-o I verbi irregolari, 
Edipo re, Nausieaa e Ulisse per 
una pura commedia (diceva), per 
una larva di prova.

«E non sei contento di averla, 
meritata la promozione?»

«Bel gusto... ho sgobbato per
nula».

Nell'attesa di potere aggrap­
parmi ad una sporgenza deittan- 
vai lo lasciavo dire; in fondo e- 
ro soddisfatto di avere avuto U 
pretèsto per vederlo alile prese 
con Sofocle ed Omero.

S’era decìso di mangiare il no­
stro pane a Nervi con l ’acquisto 
di qualche fetta di salame; per 
la circostanze avremmo bevuto 
anche un pò di birra in un caf­
feùccio presso la stazione. Nel de­
posito bagagli ohe ancora fun­
zionava erano in custodia te bi­
ciclette per il ritorno a Bardi, nei 
pressi delle rovine di Zoag’i.

Ed eoco proprio mentre da lon­
tano si annunziava con scampa­
nio rabbioso il «52» (sostavamo 
in un angolo della piazza ove 
troneggia l’arco del Piacentini) un 
mendicante mi chiese l’elemosi­
na.

H gonfio portafogli viene fuo­
ri dalla tasca posteriore; non vi 
era tempo da indugiare; II tran­
vai si ferma poca gente ne scen­
de, molta e furiosa vi si precipita; 
'perdo istanti preziosi a mettere 
fra le man’ del postulante (sbi­
lenco con due occhi grigi e catti­
vi) un consunto biglietto; mi ag­
grappo a la  maniglia ancor libe­

ra della carrozza; mie figlio mi 
segue in posizione acrobatica.

Andiamo finalmente, così mez­
zo sospesi, squassati nelle gira­
volte, più divertiti che inquieti.

Già mi vedo a Nervi presso il 
caffeuccio a tavola col ragazzo 
pacificato.

Intanto si è fatto un pò di spa­
zio; riusciamo a spintoni a gua­
dagnare la piattaforma, ma un 
omaccione mi investe con una 
potente spallata e quasi mi lan­
ci« verso la porta di ingresso dal­
ia vettura. Passa qualche istante.
Sono separato da mio figlio e gli 
grido di pagare con i suoi spic­
cioli t biglietti. In quella cerco il 
portafogli; è scomparso, La ta­
sca è vuota ed ora mi sembra In­
credibilmente leggera. Spariti f 
documenti, il denaro, le ricevute 
per U ritiro delle biciclette.

Blocchi stradali tedeschi e mi­
liziani mi turbinano per la men­
te. Bella tutela per mio figlio!

Mi frugo disperatamente, guar­
do contro ogni logica nel sacco 
ove scorso soltanto il pane ne­
ro ed il più nero castagnaccio, u- 
nlco superstite bene. La gènte mi 
osservia. Una donna con cantile­
na genovese marcata, commenta:

«Questo è il tram del borsaiuo­
li; tutti 1 giorni e la stessa cosa».

Quando mio figlio si avvicina 
gli annunzio costernato i-1 disa­
stro. Scendiamo mogi e Nervi, 
sotto un sole sfacciato. Niente 
caffeuccio, niente salame, niente 
birra, forse niente biciclette, •  in certe case.

quasi trenta chilometri di strada.
Entriamo nei "giardini ove 

gruppi di tedeschi bivaccano; 
non riesco a trangugiare il pane 
• tanto meno ii castagnaccio.

«Papà — domanda il ragazzo — 
non v’è proprio mezzo di mangia­
re?».

Non rispondo; tento invano e 
di continuò di ricostruire il fatto. 
«Il mendicante forse era un com­
plice. Il ladro ha agito mentre e- 
ro attaccato sàia maniglia.., No, 
è stato nella piattaforma al mo­
mento dell’urto».

Una infelicità latente nelTani- 
ma m’invade e insieme una com­
mozione infantile, un inteneri­
mento del mio stato, col ridestar­
si acuto ed improvviso del rim­
pianto per altri e maggiori beni 
perduti.

Ci rendono, non senza difficol­
tà le biciclette.

A Seri incrociamo una lunga 
colonna di soldati della «Monte- 
rosa». Visi spesso torvi si squa­
drano. Mio figlio mi precede; ha

Ald’entratia di Reoco due caccia glio senza tregua, e le colonne di
bombardieri mi sorvolano bassis­
simi. «Potevano finirmi' con una 
sventagliala — penso — sono sta­
ti pietosi».

Al tunnel di Ruta smonto dal­
la bicicletta presso i tedeschi di 
guardia e passo inosservato.

Ora le biciclette volano in di­
scesa ripiena; a destra si stende 
il mare che il tramonto irradia e 
i boschi di castagni e d’ulivi si 
inseguono e si succedano.

Dopo Rapallo arranchiamo di 
nuovo In salita. Siamo nella 
verde conca di Bardi fra gli uli­
vi e te magnolie, i cipressi alti e 
sottili, nella nota, eterna ed in­
differente bellezza. Qui dall’Au- 
reilia, i carri da battaglia tede­
schi sono passati, dopo il 25 lu­

ca-maggi, ed I battaglioni in mar­
cia tedeschi e alte sul mare, le 
fortezze volanti in rotta verso le 
coste detta Francia, e profughi, e 
»follati, e . trafficanti, e lagrime, 
e affanni, e cupidigie, ed il caro­
sello continua.

Il mio cruccio svanisce, si an­
nienta.

Ne sorrido con compatimento 
come eh un’imperdonabile debo­
lezza.

A ridosso di Monleone, già scu­
ra, ecco Ü bosco dei castagni, ec­
co la casa; e, verso la stradetta 
romana, i vecchi ulivi dhe da 
tempo guardano al mare ed alte 
stelle, all« grandi ed alle piccole 
miserie dei mortali.

Antonio Valente

£  o n o ìe  d i  K ìa m m k o
Charleroy, 4 (AFP) Nel corso, Francaises».

________ _ ______ d’una conferenza fatta a Char-1 Dal canto suo, Andre’ Wurm-
i libri nei" portapacchi!" MI ”giun- | ler°i> Claude Morgan ha dichia-1 ser redattore di «Lettres Fran­
gono sghignazzate ed improperi: Irato- "L’onore di Xravcenko c’ caises» commentando la motiva-
Quello va ancora a scuola ed è i ®tato valutato a centocinquanta-

m i l o  f p o r w i n i  m a  sor a  r» i i o i 'o  t  f n n .abile per i granatieri; domanda- 
g.I un pò gli anni...».

Due ausIUarie, goss-e e ben pa­
sciute, con U moschetto a tra­
colla, urlano frasi oscene e (anno 
gran gestì per indicare il davan­
ti dei pantaloni alia zuava. Sono 
invasate dagli emblemi che gli 
antichi mettevano conte stemma

mila franchi, ma e’ ancora trop­
po caro. Secondo me, esso non 
vale un soldo. Il fatto che Krav- 
cenko abbia potuto intentare 
una causa, sta a dimostrare che 
il pericolo d’una guerra non vie­
ne apprezzato nel suo giusto va­
lore e che bisogna continuare 
a gridare la verità’ per risveglia­
re i dormienti ed i sordi» ha 
aggiunto il direttore di «Lettres

zione della sentenza, ha đichia 
rato: «Preferisco essere condan­
nato in seguito a tale processo, 
che esserne il beneficiario».

«La sentenza e’ stata emanata 
nel giorno della firma del patto, 
che aggioga i nostri due paesi al 
carro di guerra dell’ America», 
ha proseguito Wurmser, aggiun­
gendo in conclusione : «Siamo

Cosa dire di più per trarre 
delle conclusioni?

In America, dove al vostro ar­
rivo I doganieri vi chiedono se 
avete, nell© vali'ge il libro «im­
morale» di Miller o quello dì D. 
H. Lawrence ecco come sì com­
porta «sessualmente» il maschio: 
«L’85®/« ha rapporti con l’altro 
sesso prima di sposarsi, Il 70“/« 
ha rapporti con prostitute (in un 
paese, badate bene, dove si grida 
ohe la prostituzione non esiste), 
il 37“/« ha delle attività omoses­
suali ed il 17% dei contadini ha 
rapporti lirici con gli animali».

Ma SI dottor Kinsey non si fer­
ma qui. Elenca co-n cura altre 
forme degenerate ohe occupano 
Il 59*/« dei maschi, elenca questi 
rapporti per dimostrare una co­
sa sola: se in America lo spirito 
puritano delle leggi venisse ap­
plicato alla lettera il 95% dei 
maschi americani sarebbe con­
dannabile a termini di legge.

L’assurdo è qui, nella condan­
na che investe la quasi totalità 
degli uomlinì americani, il falso 
costume di questi uomini che 
per se; giorni alla settimana si 
atteggiano a paladini della mo­
ralità e che al settimo. . .  si ri­
posano da questa grande fatica.

L’assurdo è nella ragazza ame­
ricana ohe, prima di darsi, a un 
uomo, dirà sempre «sono comple­
tamente ubriaca» anche se non 
lo è affatto, ma lo dirà per avere 
la libertà di non riconoscere, il 
giorno dopo, l’uomo a cui si è 
data.

Ed è così che gii americani, al 
loro primo viaggio in Europa, 
sono portati a constatare che ìn 
questo «vecchio e decatìtente mon­
dò», l’amore è una cosa sana-, na­
turale. è una cosa bella, libera 
da tutte le sovrastrutture puri­
tane che la falsa morale degli 
Stati' Uniti gli ha gettato ad­
dosso.

Luigi Ratto

P a t t i  
„ D i f e n s i v i “

Parigi, (AFP) — Radio Mo­
sca ha diffuso un articolo della 
«Pravda unico giornale che a 
Mosca esce il lunedi — del suo 
redattore diplomatico Marinin, 
dedicato alla situazione nel Pa­
cifico. «Fatti inconfutabili scrive 
tra l’altro l’articolista — sma­
scherano il preteso «carattere di 
fensivo» del Patto atlanticotan­
to piu’ che avendolo messo su 
piede, i suoi organizzatori ela­
borano già’ piani di aggressione 
nella zona del Pacifico». Dopo 
aver rilevato «il ruolo partico­
larmente attivo avuto in questi 
preparativi dal governo laburista 
britannico, i cui agenti stanno 
svolgendo una grande attività’ 
in Australia, nella Nuova Zelan­
da, nell’India, nel Pakistan, nel 
Canada’ e nell’Africa del Sud», 
Marinin cosi’ prosegue: «Qual’e 
il vero carattere di questi piani? 
Tutto l’orientamento politico e 
strategico del Patto atlantico 
permette di trarre la seguente 
conclusione: nelle mire aggres­
sive di Wall Street, concernenti 
la zona del Pacifico, il posto e 
l’importanza principali sono ri­
servati al Giappone. Nella realta 
l’accordo con i magnati della 
Ruhr in Europa e con quelli del 
Giappone nell’Estremò Oriente 
non rappresenta niente altro che 
unà variante americana.

BELGRADO, 4. (Tanjug) — 
Prossimamente si darà inizia 
alla costruzione della nuova cit­
tà universitaria di Belgrado. 
Nella nuova Belgrado e preci­
samente sulla riva sinistra della 
Sava verranno costruiti i nuovi 
edifici per le facoltà di diritto, 
economia e foreste e per la scuo-

puniti per aver denunciato un la di diplomazia e di giornali- 
trattato ed aver difeso ia pace».lsmo.



La nostra Lolla

COLLOQUIO DEL MARESCIALLO TITO
*

con i rappresentanti del popolo dell'Istria e del Litorale sloveno
POLA, * — Il presidente del 

Governo federale, maresciallo di 
Jugoslavia Giuseppe Broz - Tito, 
ha ricevuto a Brioni, presenti il 
ministro per le regioni neolibera­
te Vječeslav Holjevac, il ministro 
degli affari interni della RP di 
Croazia, Ivan Krajačić ed il mi­
nistro degli affari interni della 
RP di Slovenia Boris Krajger, 
circa 150 rappresentanti della po­
polazione croata, slovena ed ita­
liana dell’Istria e del Litorale slo­
žn o . A capo dei delegati deUT­
stria si trovavano i membri del 
Comitato del Partito per la re­
gione di Piume Ante Raos, Dina 
Zlatic, Mondo Licul, ed Antica 
Suran ed a capo dei rappresen­
tanti della popolazione del Lito­
rale sloveno l’aiutante del mini­
stro per le regioni neoliberate 
Jože Primožič ed i segretari del 
Comitato regionale per il Litorale 
sloveno Janež Vipotnik ed Ervin 
Dolgan,

Il maresciallo Tito ha salutato 
ì membri della delegazione ed ha 
trascorso • in cordiale colloquio 
con essi tutto il pomeriggio.

Rispondendo ai saluti dei dele­
gati, molti dei quali lo vedevano 
per la prima volta, il marescial­
lo Tito ha augurato loro il ben­
venuto e li ‘.ha pregati dii trasmet­
tere al popolo dell’Istria e del 
Litorale sloveno i suoi più fervi­
di saluti-ed.auguri. Egli ha detto 
ira l’altro:

«Permettetemi, compagni e com­
pagne, di esprimervi qui il mio 
ringraziamento per tutta l’attivi­
tà da voi finora esplicata, per il 
lavoro da voi dato per la nostra 
Istria ed il Litorale sloveno dal 
momento della loro annessione 
a..a madre patria Jugoslavia. Io 
ho già due volte percorso ITstria 
éd il Litorale sloveno, ma non es­
sendomi allora trattenuto a lun­
go ho voluto approfittare per in­
contrarmi con voi di quest-occa- 
sione, quando sono venuto qui 
nelle isole di Brioni per riposar­
mi un pò e rimettermi. Per inci­
so debbo dirvi che mi sono con­
vinto che le Brioni, dove una vol­
ta venivano per riposare dopo la 
loro pesante inattività principi ed 
altri, sono un ottimo posto di' ri­
poso anche per coloro che lavora­
no.
(risate ed approvazioni).

Ho voluto incontrarmi in questa 
occasione con voi, rappresentan­
ti del Potere popolare, degli ope­
rai, dei con‘adini, dei cooperati- 
visti e degli altri lavoratori della 
Istria e del Litorale sloveno e 
mi duole che non sia stato possi­
bile ricevere qui un numero mag­
giore di persone.

Voi certamente compagni, ave­
te sentito parlare di quelle varie 
menzogne circa tenebrose «con­
giure» che vengono ordite nelle 
isole di Brioni, avete sentito par­
lare circa il fatto che io qui con­
duco negoziati e mi accordo con 
gli inglesi e gli americani e cosi 
via. Queste menzogne vengono 
divulgate da Trieste ed esse cir­
colano dappertutto, attraverso i 
paesi borghesi - capitalistici ed 
attraverso i paesi socialisti. Na­
turalmente io non vi parlerò 
nemmeno del fatto che ciò non è 
vero, In quanto si tratta delle più 
comuni sciocchezze, nè vi iho qui 
chiamato perchè vi convinciate 
ohe ciò non è vero, ma voglio di­
scorrere un poco con voi, voglio 
che voi mi diciate ciò che avete 
da osservare e rimarcare e che 
noi vi diciamo ciò che bisogne­
rebbe fare a questo riguardo.

Avete veduto che noi abbiamo 
recentemente deliberato di crea­
re un ministero speciale per le re­
gioni neoliberate, per ITstria ed 
tl Litorale sloveno, con a capo il 
generale Holjevac, che è stato pre­
cedentemente capo delia nostra 
Amministrazione militare, è, • co­
me mi sembra, andava d’accordo 
abbastanza bene con il popolo.

Che cosa ci ha deciso, compagni 
e compagne, a creare questo Mi­
nistero? il fatto che avevamo vi- 
frto che queste regioni non mar­
ciavano di pari passo con le altre 
parti del nostro Paese. Noi non 
volevamo in questo modo separa­
re nuovamente queste regioni 
dalle repubbliche di Croazia e di 
Slovenia quali unità separate, 
bensì abbiamo creato questo mi­
nistero affinchè venissero più fa­
cilmente svolti molti lavori ohe 
concernono il rinnovamento e la 
edificazione, ma soprattutto il ri-, 
fornimento che non era risolto 
nel modo migliore. Io mi sono in­
teressato spesso soprattutto al ri­
fornimento e so ohe esso non an­
dava come è necessario. Ritenevo 
che ciò fosse necessario anche per 
risolvere meglio l’approvvigiona­
mento, per avvicinare dì più il 
popolo al potere ed il potere al 
popolo per addentrare diretta- 
mente i nostri Governi federale 
e repubblicani in tutto ciò che 
qui si verifica, per eliminare tut­
te le deficienze e debolezze che 
ancora sussistono. Noi c i . siamo 
guidati al fatto che ITstria ed il 
Librale sloveno hanno vissuto per 
molti anni, sotto un’amministra­
zione statale del tutto diversa, 
sotto il fascismo italiano a con­
dizioni del tutto differenti, le 
quali hanno determinato il fatto , 
che anche il modo di pensare del­
la gente era un pò diverso da 
quello delle altre regioni del no­
stro Paese. Presso alcuni nostri 
uomini delle altre repubbliche 
non c’era sufficiente comprensio­
ne per questo. Essi ritenevano 
che anche il Litorale sloveno e la 
Istria dovevano immediatamente 
comprendere tutti i nostri pro­
blemi a tutto il resto cosi come 
lo comprende la nostra gente nel­
le altre regioni. In una parola noi 
a'iora non cd comprendevamo 
pienamente.
• Creando questo Ministero, noi 
abbiamo ìmmediatomente intra­
preso una intera serie di misure 
concrete. I Governi federale e 
repubblicani hanno stanziato cre­
diti e deliberato che già questo 
tono cì sì apprestasse ad un rin­
novamento intensivo dì quanto è 
stato distrutto ed alla costruzione 
di "nuovi obbiettivi. Voi sapete 
che ora viene costruita la linea 
ferroviaria Lupogliano - Arsia 
che collegllerà questo nostro 
grande centro minerario con le 
nostre comunicazioni, per cui ver­
rà agevolato sia II trasporto di 
operai che il trasporto di mate­
rie prime, m quanto non è conve-
niansa froennv+n a VnP'Mn flillfl»

crediti per la riparazione di stra­
de. Già l’anno scorso noi abbia­
mo veduto che le strade danneg­
giate, ove la situazione perduras­
se, andrebbero completamente ira 
rovina costringendoci a costruir­
ne delle nuove al loro posto. Ol­
tre alla riparazione delle strade 
esistenti noi costruiremo pure 
strade nuove. Continuando, rin­
noveremo a Pola costruzioni, sta­
bili d’abitazione, case ed altri e- 
difici che i nostri ex alleati han­
no demolito e distrutto in manie­
ra semplicemente barbara. Noi ri­
costruiremo pure case nei villag­
gi distrutti', costruiremo cisterne 
e così via ed inizieremo verosi­
milmente già quest’anno il tra­
foro di una galleria oltre al Mon­
te Maggiore per collegare ITstria 
molto più fortemente é da vicino 
con Abbazia e Fiume, e le altre 
nostre regioni. In passato gli ita­
liani collegavano ITstria unica­
mente con strade che conducono 
in direzione deU’Italia. ciò per 
motivi strategici ed economici, il 
dhe è comprensibile di per sè 
stesso In quanto si trattava di' fa­
scisti. Noi collegheremo ITstria 
con strade che vanno anche in 
questa direzione, ma ciò non si­
gnifica dhe non ci sono necessa­
rie anche le strade che già esi­
stono, anche esse ci sono neces­
sarie, ma ancor più ci sono ne­
cessarie quelle che collegano IT­
stria con le altre regioni del no­
stro Paese. Dunque, noi non se­
pareremo, il popolo italiano dai 
popolo che è qui nell’Istria.

Ma non sono Importanti, hè 
sufficienti solo le strade bensì 
tutta la vita, i metodi e la pro-^ 
paganda debbono essere tali da ' 
unire i popoli. Noi abbiamo nel­
l’Istria e nel Litorale sloveno 
croati, sloveni ed italiani. Imme­
diatamente all’inizio, quando ab­
biamo liberato queste regioni, noi 
abbiamo posto qui per i popoli di 
nazionalità diversa lo stesso prin­
cipio che vige anche per le altre 
nostre regioni, il principio della 
parità nazionale di diritti. Voi 
avete visto il modo coerente in 
cui noi attuiamo tale principio

della parità nazionale in tutte le 
regioni del nostro Paese nelle 
quali vi sono minoranze naziona­
li, come ad esempio nella Vojvo­
dina, nei riguardi degli unghere­
si e dei romeni, nel Kosmet, nei 
riguardi degli albanesi, al confi­
ne bulgaro nei riguardi dei bul­
gari, e cosi via. Essi hanno le lo­
ro scuolè, i loro ginnasi, la loro 
cultura. A tutta la loro vita cul­
turale, che conserva il loro carat­
tere nazionale, noi abbiamo dato 
la possibilità <li un pieno impul­
so naturalmente presupponendo 
ohe essi saranno onesti e fedeli 
cittadini della nostra collettività 
socialista, la nuova Jugoslavia. La 
stessa cosa, noi esigiamo anche 
qui nellTstria e nel Litorale slo­
veno. Sarebbe un grande errore 
se qualcuno pensasse qui che noi 
potremmo avere nei riguardi del­
la popolazione italiana un atteg­
giamento differente di quello che 
abbiamo verao tutte le altre no­
stre minoranze nazionali per il 
fatto che alcuni italiani si sono 
dichiarati per l’Italia. No, compa­
gni, è nostro desiderio e lavore­
remo affinchè anche la popola­
zione italiana deUTstria e del 
Litorale sloveno goda tutti I di­
ritti che hanno , anche gli altri 
nostri popoli, lavoreremo per 
creare qui una comunità fra 
croati, sloveni ed italiani. Poi­
ché, il nostro Paese è un paese 
socialista non vi debbono e non 
vi possono essere cittadini di pri­
mo ordine e di secondo ordine, 

, ma tutti debbono essere di un or­
dine unico — ossia pari di dirit­
ti (lunghe approvazioni).

Qualche volta, compagni e com­
pagne, !e cose non vanno sempre 
cosi come desidereremmo, ma vi 
sono anche deficienze ed errori. 
Il nostro Potere popolare è an­
cor giovane, non è ancora entra­
to nella carreggiata, non è an­
cora pervaso dappertutto da quel­
lo spirito socialista dhe deve 
pervadere il potere nella società 
socialista. Bisogna comprendere 
queste deficienze, compagni. Bi­
sogna considerarle come una de­

bolezza che non è stata ancor su­
perata e non come una cattiva in­
tenzione. Non contesterò che vi 
sono anche deficienze ed ostacoli 
che sono causati' malintenziona­
tamente. Tali sono ad esempio, 
quelli che ci vengono frapposti 
negli ultimi tempi. Voi avete ve­
duto quale massa di menzogne *e 
calunnie propagandistiche venga 
diffusa oggi contro la nostra Pa­
tria socialista, contro la nuova 
Jugoslavia e ciò sia dia parte de­
gli ■ stati capitalistici occidentali 
ohe da parte degli' stati socialisti 
orientali, cose che sono tutte 
egualmente menzognere e non 
hanno nulla di comune con la no­
stra realtà.

Soprattutto la nostra Istria ed 
il Litorale sloveno sono fatti se­
gno ai colpi del risorto spirito fa­
scista che spira da quella parte. 
Noi lo vediamo questo non è un 
segreto per noi e noi s a la m o  
che ITstria sarà ancora per lungo 
tempo la meta verso cui sparerà 
la reazione deli'Italia e degli altri 
paesi. Naturalmente tale propa­
ganda non ci disturberà e non 
ci farà deviare dalla via per la 
quale marciamo. Essa non deve 
avere il risultato di turbare nella 
Istria la fratellanza interna e la 
unità dei popoli che lo abitano. 
Tutta questa propaganda che da 

•mesi viene condotta contro di' 
noi non è riuscita a creare rot­
ture ed a separare i , nostri po­
poli in tutta la Jugoslavia bensì 
ha fatto che a causa di queste 
accuse inesatte e false essi fossero 
più saldi di quanto lo siano mai 
stati: il nostro Paese è oggi più 
unito che mai e proprio per il 
fatto che abbiamo tale unità di 
popolo noi possiamo conseguire 
nel nostro sviluppo, nella edifi­
cazione del socialismo nel nostro 
Paese e nella realizzazione, del 
Piano quinquennale, successi così 
giganteschi come quelli dhe con­
seguiamo nonostante tutte le dif­
ficoltà che riscontriamo. (Lunghi 
applausi).

Compagni, debbo scusarmi, io 
non vi ho chiamato per tenervi 
qui un discorso o una relazione,

ma ho pensato solo di farvi co­
noscere certe cose ohe so che vi 
interessano.

Ritengo perciò che non è ne­
cessario che io vi convinca ohe 
tutto quello che viene usato oggi 
contro di noi e che viene semi­
nato sulle nostre teste — è co­
mune menzogna come è menzo­
gna anche l’affermazione etile il 
nostro popolo deUTstria solleva 
insurrezioni partigiane e distrug­
ge le sue proprie ferrovie, come 
è menzogna che i cannoni rom­
bano In zona B e che le forze 
antitito combattono come sono 
menzogne molte altre afferma­
zioni cosi enormi che l’uomo sem­
plice non può concepirle.

Che cosa dobbiamo fare in tale 
situazione compagni? Io mi ri­
volgo a voi come ai rappresentan­
ti deUTstria e del Litorale slo­
veno. Niente altro dobbiamo fa- 
're che impegnarci ancora dii. più 
nella quotidiana attuazione del 
propri compiti impegnarci nella 
edificazione delle nostre fabbri­
che, scuole, strade dei nostri vil­
laggi e città, di elevare il nostro 
tenore culturale e dì vita ad un 
livello superiore per realizzare 
quello per cui siamo entrati in 
guerra. Poiché noi non siamo an­
dati in guerra solo per cacciare 
i tedeschi, ma anche per attuare 
la rivoluzione, per cacciare la 
reazione per dare il Potere nelle 
mani del popolo, per edificare il 
socialismo nel nostro Paeser Per­
ciò non ci riguardano affatto 
quelle favole e quelle frottole dhe 
vengono oggi diffuse contro di' 
noi da ogni parie del mondo.

Nei confronti di tutto ciò io so­
no oggi, compagni, perfettamen­
te tranquillo più che all’inizio, e 
rido di queste menzogne allo stes­
so modo come ne ride la nostra 
gente di campagna. Ieri ho letto 
per esempio die il commentatore 
di Radio Mosca ha dichiarato 
che il nostro paese è il paradiso 
dei kulak, i quali vivono da noi 
magnificamente, ecc. (Si ride). 
Non è difficile immaginare che 
cosa ne penseranno di questa af­
fermazione i nostri ricconi della 
campagna ai quali noi con varie

misure impediamo di arricchirsi 
a danno dei nostri lavoratori. In 
tutto ciò che si dice e che si scri­
ve contro di noi e contro II no­
stro Paese vi sono, compagni, 
tante assurdità che colui che le 
sente deve per forza ridere. Que­
sto non oi disturba poiché con ciò 
non possono Ingannare nessuno 
nel nostro Paese anche se, forse, 
riescono a ingannare qualcuno 
presso di loro.

Compagni voi sapete come noi 
lavoriamo. In primo luogo pro­
teggiamo il contadino povero per­
mettiamo al .contadino medio di 
far progredire la sua economia, 
non abbiamo voluto distruggere 
il contadino ricco da un giorno 
all’altro perchè* sarebbe stata una 
sciocchezza. Noi abbiamo bisogno 
di grano e voi sapete che i no­
stri contadini benestanti possie­
dono vasti campi che bisogna se­
minare a grano, a granoturco e di 
tutto ciò di cui abbiamo bisogno. 
Noi dunque non abbiamo inteso 
a distruggere il contadino ricco 
da un giorno all’altro, ma gli ab­
biamo impedito di sfruttare la 
mano d’opeTa altrui, di arricchir­
si a danno degli altri, perchè non 
è più questa l’epoca di coloro che 
r.on lavorano, bensì di coloro che 
lavorano con le proprie mani.

Che cosa ne facciamo noi oggi 
del kulak, del contadino ricco? 
In Vojvodina ad esempio egli 
comprende molto bene quello dhe 
noi vogliamo. Noi abbiamo biso­
gno, diciamo di grassi, ma egli 
■non ce li dà volontariamente. Noi 
li prendiamo e lì paghiamo, natu­
ralmente non quanto egli vorreb­
be ma un prezzo che all’incirca 
corrisponde. Prendiamo a lui per 
poter nutrire un gran numero di' 
popolazione e • particolarmente 
circa un milione e mezzo dei no­
stri lavoratori nelle fabbriche, mi­
niere, ecc, Poidhè egli non vuol 
dare di' propria volontà, noi pren­
diamo e dobbiamo prendere in 
questa, maniera. Possiamo anche 
prendere ad esempio, il  grano. 
Noi vogliamo che il contadino ric­
co semini il suo terreno ed egli 
lo deve seminare. Se non vuol 
farlo gli prendiamo la terra. Che

C O S E  D ELLA  C IN A  N A ZIO N A LISTA
UN GENERALE DI 130 CHILI
camuffato da grande eroe

Tra la grande Muraglia e lo 
Mongolia Esterna nell’estremo 
Ovest della Cina, vive un ditta­
tore dì provincia, che malgrado i 
i suoi 130 chili di pancia non I

io non ho che un motto: ucci­
derli tutti» e poi ricadde pesan­
temente sui cuscini.

La realtà è ben diversa. Si 
narra che Ma passò i più tristi

re battaglia si erano dati, a pre- che lo opprime, lo sorbe tuttora

disdegna farsi chiamare dai suoi | giorni della sua vita quando si
sudditi «Il signore della guerra»

Egli era calato nella provincia 
di Ningsia con le tribù nomadi 
di suo padre provenienti dal 
Tibet e dopo lunghi anni di lotte 
con le terribili bande mongole 
della regione riusci, più con l’in­
ganno che con ti valore, a farst 
nominare signore della provin­
cia.

Nella sua raffinata mentalità 
cinese, mentre ostenta ogni gior­
no un temperamento bellicoso, 
affidò la sua sorte all'abilità di 
avvenenti giovani della sua tri­
bù. Ben 300 capì banda dopo al­
cuni anni accettarono di ricono­
scere in lui il loro capo e mi­
sero al suo servizio le loro mi­
lizie.

La provincia sotto II suo con­
trollo è vasta quanto l’Italia set­
tentrionale ma la sua popolazio- \ 
ne non supera i 700 mila abi­
tanti.

Dal 1932 in poi egli si sentì un 
leone. Fece costruire nel Cuore 
della vasta regione un magnifico 
palazzo munito di tutti i com­
forts, dove si racchiuse con i 
suoi fedelissimi e impose ai con­
tadini di tutta la provincia una 
legge feudale. Di religione mao­
mettana, egli chiamò da tutta 
l’immensa Cina i suoi correligio­
nari e li mise a posti di respon­
sabilità sembrandogli questo il 
metodo più sicuro per poter re 
sistere a lungo al potere.

In un secondo tempo, preoccu­
pato dal suo aspetto fisico e che 
il suo enorme ventre lo facesse 
apparire agli occhi dei sudditi più [

sparse la voce, all’epoca della 
Grande Marcia, che Mao Tze 
Tung e l suoi eroi sarebbero 
passati attraverso il suo territo­
rio per raggiungere la Man ciu­
rla. Egli cambiò persino resi­
denza e si ritirò all’interno della 
regione prendendo alloggio in 
un fortino sperduto fra i monti 
etri fedelissimi raccontano che 
max, come in quell’occasione, si 
notò nel «grande eroe» tanto fer­
vore di preghiera e tanta dedi­
zione per Allah.

Egli passava lunghe ore in gi­
nocchio nella moschea attorniato 
dai suoi sacerdoti pregando l’on­
nipotente che in virtù della fe­
deltà del suo umile servo facesse 
sì che » comunisti mutassero 
avviso e raggiungessero il Nord 
per un’altra strada.

E venne esaudito.
Mao Tze Tung passò con I suoi 

leggendari guerrieri lungo i con­
fini orientali -della provincia di 
Ma perchè l’arida terra di Nxn- 
gsìa non poteva offrire al suoi 
uomini nè sufficiente copertura 
nè pasture per t loro armenti.

Alla scarsa importanza strate­
gica di questo territorio e alla 
sua lontananza dalla Cina indu­
striale e agricola ti grosso Ma 
deve la fortuna dì non essere an­
cora stato spazzato via dall’ulti- 

. J ma offensiva che dalla Manciù- 
ria ha portato l’Esercito popolare 
fino sulla sponda settentrionale 
dello Yang Tze.

Quando tornò alla sua resi­
denza, Ma asserì che al solo ve

eipUosa e incomposta fuga pri­
vandolo così della gioia di po­
terli finalmente sterminare.

Ma oltre che di quello dell’e­
roe, Ma soffre anche det com­
plesso delle donne e del gelato.

Egli ha cinque mogli che si 
dice adori cori uguale intensità 
dividendo regolarmente il tala­
mo con ciascuna di esse in base 
ad una sorta di «tabella di mar­
cia» fissatagli dal suo segretario 
particolare in precedenza a se­
conda degli umori che tt grande 
psicologo riusciva a scoprire du­
rante la settimana nel suo pa­
drone.

Decadendo, il «signore della 
guerra» ha finito per farsi inte­
nerire dalla quarta moglie, or­
mai più che quarantenne, e at­
tualmente passa l’intera giornata 
con lei, salvo quàlche rara scap­
pata con la quinta, la più giova­
ne, sempre col beneplacito della 
quarta.

Si dice che quesVultima debba 
il rango di favorita non tanto 
Olla sua avvenenza quanto all’a­
bilità con cui ha saputo solleti­
care la megalomania e la boria 
del marito.

Ella infatti lo chiama recli­
nando il capo nerissimo e soc­
chiudendo i begli occhi a man-

tie volte al giorno senza tenere 
conio della stagione più o meno 
rigida.

Ne ingerì un po’ meno, in se­
gno di dolore, durante ì cento 
giorni di lutto che seguirono la 
morte della sua vecchia madre. 
Egli in questa solenne occasione, 
disdegno anche i piaceri nottur­
ni e al tramonto, indossando una 
tunica turchese, calzando delle 
pantofole bianche e coprendosi 
il cranio calvo con una papalina 
di mussola pure bianca, andò 
ogni sera a sedere sulla tomba 
della madre mentre sacerdoti e 
chierici mussulmani della sua 
moschea privata, attorniandolo, 
levavano alti al cielo i salmi del 
dolore.

Amleto Beccaccini

SU
„CE SOIR“

Kravcenko
PARIGI — Il giornale «Ce 

Soìr» si occupa nella sua ultima 
edizione delle sentenze contro il 
settimanale «Lettres Francaises». 
Dopo aver annunciato a grossi 
caratteri che «Lettres Francaises» 
si appellano contro le sentenze 
ehe lo condannano, esso scrive 
sotto il titolo: «L’onore di Krav­
cenko è stimato in tre volte 50 
mila franchi». Quindi, commen­
tando le ragioni addotte, il gior­
nale scrive: «Nelle regioni addot­
te. il tribunale ritiene che non 
è stata data la prova che Krav­
cenko abbia mentito, particolar­
mente nei suoi numerosi .attac­
chi contro il governo sovietico.

Per contraddirlo, sono venuti 
alla sbarra i testimoni sovietici 
nonché le personalità citate da 
«Lettres Francaisses». Ma le per­
sone «der laced» cftaté da Krav­
cenko hanno detto il contrario. Il 
tribunale ritiene che non si* può 
scegliere tra il valore di queste 
due specie di testimoni. La stes­
sa prova fornita dal Kravcenko

Riunione dei sostituti
parte della produzione di petro­
lio austriaco che deve spettare 
alla Russia. E’noto che la Russia 
chiede il 60 per cento di questa 

dorla. «mio signore», «mio eroe» produzione, mentre le delegazio-

Londra, (APP) — I sostituì- della difesa nazionale, gen. No- 
per l’Austria hanno proseguito grady, ha espresso la profonda 
stamane la discussione sulla gratitudine del popolo ungherese

per l’URSS. Egli ha affermato che 
l’Ungheria si tiene incrollabil­
mente a fianco dell’URSS nella 
difesa della pace ed intende raf-

e si autodefinisce «l’umile schia- ni occidentali le avevano sinora

che un sovrano temìbile un bo-' derlo «i rossi» ai quali egli e *1
nar'io beccaio di campagna, cir­
confuse la sua persona, di un’at­
mosfera di ferocia e di terrore.

Si fece fotografare con pesanti 
sciaboloni in mano nell’atto di 
staccare, con un sol colpo, le 
teste di cinque malcapitati genu­
flessi al suo cospetto. Organizzò 
una rete di' cantastorie che, 
sguinzagliata m tutta la provin­
cia, andava raccontando ai con­
tadini costernati che ti sommo 
Ma — Allah lo protegga — com­
metteva ogni sorta dì crimini, 
troncando per un nonnulla la 
vita di servi e cittadini.

Come se tutto ciò non bastas­
se, alla sua guardia mussulmana 
egli fece fa^e ogni mattina al­
cune ore di pubblica esercitazio­
ne militare e alla fine di ogni 
dimostrazione i 320 fanatici, bran­
dendo ciascuno una spaventosa 
«daga» eseguivano in onore del 
loro signore la «Danza del mas­
sacro» che il coro terminava con 
il terribile urlo. «Saih!» che vuol 
dire «uccìdi!».

Ma l’enorme Ma non si ferma 
qui. Egli arriva persino a fru­
stare i propri figli uno di 40 an­
ni e l’altro di 45 entrambi luogo­
tenenti generali del suo esercito 
per dimostrare che la sua ferocia 
non risparmia neppure gli inti­
mi., /

Interrogato un giorno su che 
cosa intendesse fare per opporsi 
alla «minaccia comunista» che 
calava dal Nord, il grasso Ma, 
data la importanza della dichia­
razione che stava per fare, le­
vandosi a stento dalla sua poi-

suoi fidi erano andati per porta­

va deU’inviitcibile» o «l’ammira- 
trice dell’eroe» al che egli com­
piaciuto, ostentando una sorta dì 
sogghigno, che gli costò notevo­
lissimi sforzi per apprenderlo da 
un suo maresciallo tartaro, ri­
sponde: «V'a, va femmina, ch’io 
non ti scanni!»

Il gelato invece la scoprì a 
Pechino durante una vìsita fatta 
in gioventù. Ne divenne talmente 
ghiotto che, malgrado il diabete

Nola Sovietica
sulle frontiere tedesche
MOSCA — L’agenzia «TasS» ha 

diffuso una nota del Governo so­
vietico relativa alla «illegale mo­
difica» della frontiera occidenta­
le della Germania, del seguente 
tenore: In occasione della deci­
sione presa dai Governi inglese, 
francese, americano, belga, olan­
dese e lussemburghese d'i, modi­
ficare le frontiere occidentali 
della Germania., l’Ambasciatore 
dell’Unione Sovietica a Londra 
Zarubin è stato incaricato dal Go­
verno sovietico di consegnare al 
Ministro degli Esteri* la nota se­
guente: Il Comunicato comune
dei governi britannico, statuni­
tense, belga olandese e lussem­
burghese. della decisione dei Go­
verni anzidetto relativa alla mo­
difica delle frontiere occidentali 
tedesche e del distacco di una 
parte del territorio tedesco a fa­
vore della Francia, del Belgio, 
dell’Ola'ida e del Lussemburgo, 
li Governo sovietico ritiene in­
dispensabile richiamare l’atten­
zione dei Governi britannico, sta­
tunitense e francese sul fatto che 
nella «dichiarazione sulla sconfit­
ta della Germania» firmata il 5

nione Sovietica, della Gran Bre­
tagna, degli Stati* Uniti e della 
Francia viene precisato chiara­
mente che essi «stabiliranno le 
frontiere della Germania o di 
qualsiasi parte di quest’ultima e 
che fisseranno lo statuto della 
Germania o di qualsiasi regione 
che presentemente ai trovi ad es­
sere parte del territorio tedesco«. 
Ne risulta che la modificazione 
delle frontiere tedesche che si 
trovano sotto il controllo delle 
quattro potenze non possono ve­
nire effettuate che su decisione 
comune delle quattro potenze che 
si sono assunte l’autorità negli 
affari tedeschi. In funzione di 
quanto esposto il Governo sovie­
tico ritiene indispensabile -far sa­
pere ai Governi della Gran Bre­
tagna, degli Stati Uniti, e della 
Francia che giudica illegali le 
modifiche apportate alle frontie­
re occidentali della Germania dai 
Governi britannico, statunitense 
e francese fn violazione della 
«dichiarazione sulla sconfìtta 
della Germania». Note analoghe 
sono state consegnate ai Ministri 
degli Esteri degli Stati Uniti e 
della Francia daglf Ambasciatori

offerto il 58 per cento. Zaburin 
si e’ oggi dichiarato contrario 
alla costituzione di un sottoco- 
mitato incaricato di fissare nei 
particolari ciò’ che la delegazio­
ne francese chiama il contenuto 
delle percentuali in discussione. 
Il delegato sovietico ha insistito 
affinché i sostituti accettilo il 
principio dell’assegnazione alla 
Russia, per 30 anni, del 60 per 
cento dela produzione totale di 
petrolio. Le altre delegazioni 
hanno fatto ossevare ancora 
una volta che bisognerebbe sa­
pere: primo, quale e’ la cifra 
che i russi possono dare della 
produzione di petrolio austriaco 
nel 1947, anno che deve servire 
di base alle discussioni; secondo 
che e’ necessario avere un’idea 
precisa dei campi sfruttati per 
il calcolo. E’ appunto per esami­
nare questi due punti che queste 
delegazioni intendevano costitui­
re il sottocomitato. Berthelot ha 
d’altra parte ossevoto che tra il 
60 per cento chiesto dalla Rus­
sia ed il 58 per cento già’ accet

forzare il suo esercito per sco­
raggiare qualsiasf aggressore.

Posinone Etiopica 
solle colonie

ADDIS ABEBA — Nel momento 
in cui sta per aprirsi la secon­
da parte della terza sessione del- 
l’Assemblea generale dell’ONU, 
nel corso della quale sarà discus­
sa la sorte delle ex colonie ita­
liane. nel circoli autorizzati di 
Addis Abeba si esprime la spe­
ranza che verrà data soddisfazio­
ne alle rivendicazioni etiopiche 
relative all’mnione alla madre 
patria» delle ex colonie italiane 
dell’Africa orientale. E’ stata pre­
vista per oggi una giornata di 
preghiere in cui verrà richiesta 
l’annessione all’Etiopia dell’Eri­
trea e della Somalia.

Dalla Bu'aaria
Belgrado, f  (APP) — Secondo 

. ulteriori notizie qui pervenute
tato dagli occidentali potrebbe dalla capitale bulgara 300 arresti 
essere fissato il 59 per cento, sarebbero stati operati in Bulga-
Questo suggerimento non ha 
avuto alcun successo presso la 
delegazione sovietica. La confe­

ria principalmente tra i funcio- 
nari dello Stato e del partito per 
spionaggio a favore di ufficio in-

renza proseguirà’ domani la di- ; formazioni degli stati imperiali- 
sousione delle clausole cosidette j sti». Tra gli arrestati figurereb- 
dei «beni tedeschi», di cui il pro- j bero il vicepresidente del Consi-
blema del petrolio non e’ che un 
aspetto.

---p

Dall' Ungheria
BUDAPEST — Il quarto anni­

versario della completa liberazio­
ne dell’Ungheria è statò celebra­
to oggi In tutto il Paese con va­
rie cerimonie. La principale di 
queste cerimonie sì è svolta a 
Budapest davanti agli ossei dei 
soldati russi, alla presenza dei 
membri del governo, del Corpo 
diplomatico, di distaccamenti del- 
l’esejfcHgfe della polizia e di una

glio bulgaro, Kosiov nonché’ il 
vicepresidente dell’assemblea na­
zionale, Angelov. Inoltre, sareb­
be stato arrestato anche un al­
to funzionario della pubblica si­
curezza. Petrov, ed il presidente 
del Consiglio municipale di So­
fia, Bradistilov. I membri re­
sponsabili del partito sarebbero 
siati convocati a Sofia ed in mol­
te altre citta’ per essere mesi a 
corrente sulla «situazione crea­
tasi dall’attività’ di spinaggio 
contro il partito svolta da Ro­
stov e dal suo aiutante Macev». 
D’altra parte si cerca di sfrutta­
re l’affare Rostov contro la Ju-

volete: rivoluzione è rivoluzione: 
se non vuole dare dobbiamo pren­
dere. Perciò egli semina, ma noi 
non gli permettiamo In seguito 
di speculare e di arricchirsi per­
ché vogliamo ohe tutti coloro che 
vivono nella società socialista, 
vivano meglio. Perché uno do­
vrebbe vivere troppo bene e gli 
altri troppo male? Noi liquidiamo 
il capitalismo e quando è così lo 
dobbiamo liquidare non soltanto 
nelle città, ma anche nella cam­
pagna. In caso contrario liqui­
dando il capitalismo nelle città e 
tollerando il suo rafforzamento 
nella campagna noi non otterem- 
mo nulla: favoriremmo la rina­
scita del capitalismo invece di 
liquidarlo.

Se per il contadino ricco com­
pagni, la tasca è la patria e tutto 
■ciò che posiede allora lo colpi­
remo per questa tasca. Noi at­
tuiamo quindi in realtà una acuta 
e sistematica politica nei con­
fronti dei nostri contadini ricchi, 
noi non lavoriamo per aiutarli — 
questa è una semplice stupidag­
gine — bensì per aiutare il po­
polo. Che lavorino come gli al­
tri, e non che vivano — come 
vorrebbero — alle . spalle degli 
altri. Noi continueremo ed attua­
re questa nostra politica e nessu­
no ha H diritto di imporci una 
politica diversa che consideria­
mo inadatta. Oggi che le nostre 
fabbriche, le miniere, le impre­
se e le istituzioni si riempiono 
sempre più della mano d’opera 
che previene dalla campagna, 
oggi che il numero degli operai 
da alcune centinaia di migliaia, 
quanti ne etano nella vecchia 
Jugoslavia, è salito ad un milio­
ne e mezzo, e che da noi si con­
sumano molti più generi alimen­
tari di' prima, dobbiamo Curare 
che 5 nostri campi siano semi­
nati. Fino a qual, punto siano au­
mentati 1 nostri bisogni risulta 
con efficacia dal fatto che al tem­
po delia vecchia Jugoslavia in 
un’annata così buona come quel­
la passata, erano stati esportati 
25 mila vagoni di grano, Noi in­
vece non esporteremo nulla: tutto 
verrà consumato in casa, nel no-

! contro se stesso, e Cioè i due 
questionari biografici riempiti di 

I sua mano e che riducono a nulla 
numerose delle sue affermazioni, 
non è stata accettata dal tribu­
nale che del resto non parla che 
di un questionario e non di due».

Belgrado, 4 (Tanjug) — La 
squadra di calcio «Stella Rossa» 
parte il 12 aprile per la Francia 
e la Svizzera. In Francia essa si 
incontrerà’ con la «Stade Rennes» 
a Rennes e con la «Stade Fran- 
cais-Red Star» a Parigi. In Isviz- 
zera la «Stella Rossa» effettuerà 
una serie di sei incontri in varie 
località’ del Paese.

A V V IS O
DEL DiPART. FINANZE

(continua dalla kl pag.)
poste U valore reale che esst per­
cepirebbero, se li cedessero in 
affitto.

I canoni d’affitto indicati nella 
denuncia devono essere confer­
mati con la firma dell’affittuario 
che cosi diviene penalmente e ma­
terialmente responsabile delle■ 
eventuali irregolarità.

La denuncia per I redditi da 
fabbricati deve essere presentata, 
secondo le suddette modalità an­
che da quei contribuenti che ab­
biano redditi soltanto da Questi.

Gli operai e gli impiegati non 
sono tenuti a presentare la de­
nuncia per i redditi che realizza- 
zano con le loro spettanze men­
sili, quindicinali, settimanali o 
giornaliere, quale compenso per 
il lavoro prestato e per le quali, 
secondo Part. 9 del decreto sulle 
imposte dirette per ti territorio 
del. Comitato Popolare Circonda­
riale per l’istria did. 14 settembre 
1947. il datore di lavoro è obbli­
gato a trattenere regolarmente la 
imposta U. forma).

Le Economie rurali non sono 
tenute a presentare la denuncia 
per le imposte ai termini del pre­
sente avviso. Per economia ru­
rale s’intende ogni comunanza di 
lavoro e dì vita, se t membri di 
questa si occupano esclusivamen­
te o principalmente di agricoltu­
ra (II. forma).

Le economie rurali, che abbia­
no un reddito superiore alle lire 
6.000.— annue, al dt fuori dell’at­
tività agricola, devono presentare 
la regolare denuncia annuale per 
tutti i redditi realizzati.

Le denuncie redatte sui pre­
scritti moduli devono essere Inol­
trate nel termine prestabilito al 
competente Comitato Popolare 
Cittadino o Locale.

I contribuenti, che non presen­
tassero la denuncia nel termine 
prestabilito, saranno passibili, in 
base all’art. 44 del decreto sulle 
imposte dirette, di una multa del 
3’l», rispettivamente del 6*/«. del­
l’imposta commisurata.

Le imposte per l’anno corrente 
devono essere pagate, fino ad’ac­
certamento definitivo, in base alla 
commisurazione dell’anno prece­
dente, senza previa cartella di 
pagamento, in quattro uguali ra­
te annuali e precisamente: fino 
al 15 gennaio, 15 aprile, 15 luglio 
e 15 ottobre.

Sulle imposte non pagate  ̂ a 
tempo debito verranno conteggia­
ti gli interessi di mora in ragione 
del 6*/• annuali, all’lnfuorl del 
versamento dell'imposta tratte- 
nutd agli operai, ed impiegati sul­
le loro spettanze, la quale deve 
essere versata entro 5 giorni dal- 
Vavvervuto parlamento delle stes­
se. In caso di mora verrà compu­
tata, una penalità in ragione del- 
VI per mille per ciascun giorno.

I moduli per la denuncia ver le 
imposte si possono ritirare al 
prezzo dl L. 10 per la denuncia 
generale e L. 5 per gli allegati, 
presso le Sezioni finanze del Co­
mitati Popolari Distrettuali, e Cit­
tadini nonché presso I Comitati 
Popolari Locali.

M. F. — L. P.

stro Paese. Quanto più 9t con­
sumi oggi rispetto a par a, risul­
ta anche dal consumo dello zuc­
chero. Prima della guerra la Ju­
goslavia consumava 8 mila vago­
ni di zucchero. L’anno scorso noi 
abbiamo ottenuto 17 mila vago­
ni ed ora ne importeremo anco­
ra 2000. Che cosa significa ciò? 
Significa che consumiamo un 
quantitativo più che doppio ri­
spetto a quello di prima. Signifi­
ca che oggi viene dato anche a 
coloro che prima, nelle diverse 
region; del nostro Paese, soffri, 
vano la fame e non vedevano, di­
ciamo, del pane di èrano che a 
Natale, Pasqua e In occasione idi 
qualche altra festa. Oggi invece 
noi abbiamo il rifornimento assi­
curato. i nostri operai devono ri­
cevere oggi un determinato quan­
titativo di pane e di altro e per­
ciò oggi sì consuma molto dì 
più; e per poter soddisfare queste 
necessità, noi dobbiamo distribui­
re In modo da soddisfarle vera­
mente. Questo ci spinge ad at­
tuare anche nella campagna, una 
politica diversa da quella propo­
sta dai nostri «critici», rispetti­
vamente da quella che essi vole­
vano che noi attuassimo.

Oltre alle nostre vàrie misure 
per ampliare le superfici coltiva­
bili con varie bonifiche, noi ab­
biamo proceduto anche alla crea­
zione intensiva delle cooperative 
contadine dt lavoro. Naturalmen­
te, nemmeno in questo campo noi 
aigiiremo secondo uno schema fis­
so dichiarando ad un tratto che 
tutti d;a un giorno all’altro de­
vono entrare nelle cooperative. 
Questo non sarebbe giusto poiché 
è impossìbile cambiare In 24 ore 
la mentalità degli uomini, che si 
è formata attraverso secoli. Noi 
non vogliamo sollevare contro d{ ' 
noi quei contadini che non vo­
gliono entrare nelle cooperatole. 
Essi stessi fra un anno o due 
vedranno che quei contadini che 
fanno parte delle cooperative, vi­
vranno molto meglio e sono certo 
che, dopo aver constatato questo, 
entreranno spontaneamente e vo. 
lentier; nella cooperativa. E no­
stro contadino è pratico, vuole 
toccare :?di sua mano le cose e 
convincersi personalmente della 
loro bontà. Dunque, noi basiamo 
la formazione delle nostre coope­
rative sulla base della volonta­
rietà affinché esse si trasformino 
nel granai e nelle fabbriche dà 
produzione degli alimentari per 1' 
nostri uomini, per i nostri citta­
dini, affinchè s; costituiscano da 
sole. Fra qualche anno queste 
cooperative saranno delle ricche 
comunità di! contadini lavoratori.

Noi, compagni e compagne, pro­
cediamo sistematicamente in 
avanti. Io sono certo che vince­
remo purché vi sia l’unità che vf 
è oggi e sono convinto anche chef 
noi questa unità, la conservere­
mo.

Infine vorrei pregarvi d! esten­
dere al popolo deUTstria e del 
Litorale sloveno i migliori sa­
luti da parte mia e da parte dei 
membri del Governo federale e 
dei compagni che sono qui con 
me. Dite loro che noi ci preoccu­
piamo per ITstria e per il Li­
torale sloveno e che ci occupere­
mo ancora d; più affinchè tra 
qualche anno queste regioni del 
nostro Paese abbiano un aspetto 
totalmente diverso da quello 
odierno, molto migliore d< quello 
oditelo. E nostro Paese è inesau­
ribilmente ricco e questa ricchez­
za gli permetterà dii essere uno 
dei paesi più ricchi, più moder­
ni e più civili d’Europa.

Per la  vittoria dal socialismo 
nel nostro Paese, compagni, per 
la fratellanza e l’unità de; nostri 
popoli!»

Le ultime parole del marescial­
lo . Tito sono state accolte daglt 
ospiti con entusiastiche acclama­
zioni alla Jugoslavia, alla fratel­
lanza e aU’unftà del nostri popo­
li ed al PCJ con a capo U com­
pagno Tito.

Quindi, per desiderio del mare­
sciallo Tito, l rappresentanti del­
ie autorità popolari, «SegU ope­
rai, dei contadìmi-cooperativisti a 
degli intellettuali del popolo del- 
l’Istria e del Litorale sloveno, 
hanno esposto apertamente e di­
rettamente la propria opinione 
sui singoli problemi di attualità' 
in queste regioni, approvando a 
criticando fi lavoro di alcuni or­
gani del Potere popolare ed avan­
zando proposte per l’attuazione di 
misure miranti al più rapido pro­
gresso delle nostre regioni re­
centemente liberate. Prima, della 
partenza, i membri delle delega­
zioni hanno consegnato al mare­
sciallo Tito dei doni offerti dal 
popolo deUTstria e del Litorale 
sloveno.

I rappresentanti del collettivo 
di lavoro dall’Impresa «3 Maggio» 
d! Fiume hanno donato al mare­
sciallo un dok in miniatura I 
cittadini di Pola un servizio da 
scrittoio in marmo Istriano, la 
popolazione di Rovigno un mo­
dello di veliero e gli operai dì 
Idria minerale di mercurio ed 
un album di fotografie Illustranti 
V. lavoro del minatori e le fasi 
della produzione del mercurio.

II maresciallo Tito ha ringra­
ziato cordialmente ed ha osser­
vato con vivo interessamento t 
don! ricevuti dopo di che ha ac­
compagnato fino allo- scalo 1 
membri della delegazione che 
lungo la strada lo hanno accla­
mato, hanno cantato canzon- e 
sui prati d: Brioni barano danzato 
fraternamente il kolo del Kozara 
Intorno al compagno Tito.

Allo scalo, la compagna Dina 
Zlgitió. membro del Comitato di 
Partito per la regione di F umé 
ha salutato con fervide parole tl 
maresciallo Tito a nome della de­
legazione e del popolo dellTstrìai,

«Compagno Tito — essa ha det­
to fra l’altro — anche In questa 
occasione vorrei esprimervi an­
cora una volta, a n~me d’ tutto 
il popolo deUTstria. l’Immenso 
amore del nostro popolo e la sua 
fedeltà a Voi ed a tutto il nostro 
Partito con a capo il Comitato 
centrale. Nonostante tutte le ca­
lunnie, noi slamo saldamente ac­
canto a Voi ed adempiremo tutto 
quanto ci affiderete non soltanto 
perchè sappiamo che questo è 
neU’interesse dei nostr- popoli, 
ma anche perchè sappiamo che 
questo è nel l’Interesse del prole­
tariato internazionale. Comoagno 
Tito ancora una volta V-; ringra­
zio ed esclamo: Evviva II nostro 
eroico Partito comunista con a 
capo il nostro CC ea il nostro


